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233. Allegato B 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XII Commissione, 

premesso che: 

gli affetti da retinite pigmentosa, in 
attesa di una soluzione del problema ge­
netico, sono attualmente condannati alla 
cecità, a causa di una patologia variegata e 
prognosticamente incerta; 

la ricerca genetica, di per sé già 
lenta e difficile, è altresì ritardata nel 
nostro Paese per via dell'inadeguatezza dei 
finanziamenti nel campo della ricerca, che 
collocano l'Italia agli ultimi posti in Eu­
ropa; 

solo grazie ad un finanziamento di 
Telethon, un gruppo di scienziati coordi­
nati dal professor Michele D'Urso dell'isti­
tuto internazionale di genetica e biofisica 
del Cnr di Napoli, è riuscito ad isolare (in 
uno dei cromosomi sessuale X) un nuovo 
gene Rp3, che colpisce solo i maschi men­
tre le femmine risulterebbero unicamente 
portatrici sane; 

nonostante questa scoperta la pos­
sibilità di guarire dalla retinite pigmentosa 
è ancora molto lontana e sicuramente non 
è prevista una soluzione in tempi brevi; 

in questa situazione è di fondamen­
tale importanza trovare e favorire le pos­
sibili terapie che possano contenere i danni 
ed allontanare nel tempo l'esito a cui, 
fatalmente, sono destinati tutti coloro che 
sono colpiti da simile patologia; 

sino a qualche tempo fa, l'unica 
terapia disponibile era quella russa (iniet-
tiva a base di oligoribonucleotidi-3-P) pro­
dotta a Kharcov in Ucraina ma di cui era 
praticamente impossibile l'importazione; 

più recentemente sono stati tentati 
approcci terapeutici con il conzima Q10, 
nei casi in cui il mitocondrio retinico ri­
sultasse compromesso dall'assenza endo­
gena dello stesso Q10; 

Yéquipe diretta dal professor Jamos 
Feher, visiting professor incaricato all'isti­
tuto di olftalmologia dell'università « La 
Sapienza » di Roma, ha pubblicato sulla 
stampa specializzata uno studio prelimi­
nare sui primi incoraggianti risultati otte­
nuti; 

il ministero della sanità, malgrado 
gli impegni presi, non ha ancora trovato il 
modo di inserire, nel bilancio della ricerca, 
i cento milioni occorrenti per una ricerca 
tesa alla riformulazione del Q10 in fun­
zione oftalmologica; 

oltre che sul Q10 si sta lavorando, 
all'Università « La Sapienza » di Roma, an­
che al programma di neuroscienza oculare 
col « Progetto Retina » per studi sugli ef­
fetti del Pigment Epithelium Derived Factor 
(Pedf), proteina recentemente isolata dal 
Laboratory of Retinal Celi and Molecular 
Biology del National Eye Institute in Bethe-
sda negli USA, con il quale il professor 
Feher lavora in stretto contatto; 

i malati di retinite pigmentosa che 
nel nostro paese sono circa 50 mila, pur­
troppo molti di più di quanto comune­
mente si creda, seguono ovviamente con 
particolare attenzione gli esiti della ricerca 
genetica ma, contemporaneamente, spe­
rano in uno sviluppo delle terapie di man­
tenimento della malattia; 

impegna il Governo: 

ad attivarsi immediatamente affinché 
siano inseriti nel bilancio della ricerca i 
fondi necessari per la riformulazione del 
Q10 in funzione oftalmologica e comunque 
per favorire lo sviluppo di possibili solu­
zioni sia genetiche che terapeutiche per la 
cura ed il contenimento della retinite pig­
mentosa, dando così nuove speranze a 
coloro che sono afflitti da simile patologia; 
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a diffondere con i necessari stru­
menti informativi, soprattutto nei con­
fronti dei medici di base, tutte le at­
tuali conoscenze sullo sviluppo di que­
sta malattia e sulle apparecchiature 
diagnostiche a disposizione per arrivare, 
soprattutto nei confronti dei più gio­

vani, ad una rapida diagnosi sull'esi­
stenza o meno della retinite pigmen­
tosa, dando in questo modo la possibi­
lità di affrontare il male prima che sia 
troppo tardi. 

(7-00303) « Mangiacavallo ». 
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INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere -
premesso che: 

presso il Senato della Repubblica è in 
discussione un disegno di legge, di inizia­
tiva della senatrice Salvato ed altri, che 
prevede la soppressione della pena dell'er­
gastolo e l'elevazione a trentadue anni 
della pena massima; 

tale disegno di legge si ispira esplici­
tamente all'articolo 27 della Costituzione, 
nel quale, al terzo comma, si prevede che 
« le pene non possono consistere in trat­
tamenti contrari al senso di umanità e 
devono tendere alla rieducazione del con­
dannato »; 

sabato 19 luglio, a pagina 10 del Cor­
riere della Sera, è stata pubblicata un'am­
pia intervista al pubblico ministero dottor 
Paolo Giordano, vicepresidente dell'asso­
ciazione nazionale magistrati e segretario 
della corrente di magistratura indipen­
dente, sotto il titolo virgolettato « Niente 
abolizione dell'ergastolo. Il governo favo­
risce i criminali »; 

nella premessa all'intervista, il gior­
nalista Felice Cavallaro scrive che il ma­
gistrato « si guarda intorno irritato, ester­
nando con tono pacato una "riflessione" 
che deflagra come una bomba »; 

tale « riflessione » viene riportata te­
stualmente tra virgolette in questi termini: 
« Abolire l'ergastolo significa scardinare un 
altro tassello nella lotta al crimine, grazie 
al "sì" del Senato. E grazie a questo go­
verno che sta realizzando il programma 
politico di Cosa Nostra »; 

nel seguito dell'intervista al Corriere 
della Sera, il dottor Giordano critica aper­

tamente anche la presidente dell'Anni, dot­
toressa Elena Pacinotti, per aver condiviso 
la scelta legislativa del Senato, attacca ri­
petutamente il Ministro di grazia e giusti­
zia Flick in materia di politica penitenzia­
ria, critica il Parlamento per le innovazioni 
legislative in materia di abuso d'ufficio e di 
articolo 513 del codice di procedura pe­
nale, evoca « il programma politico di Cosa 
Nostra » conclude affermando che « non ce 
ne accorgiamo, ma piano piano stiamo 
scivolando da quella parte »; 

nel pomeriggio dello stesso sabato 19 
luglio 1997, il dottor Giordano ha «pun­
tualizzato » e « precisato » il contenuto 
della sua intervista attraverso un dispaccio 
dell'agenzia Ansa da Caltanissetta: « Evi­
dentemente si è trattato di una semplifi­
cazione giornalistica che sintetizza un ra­
gionamento politico più articolato, e cioè 
che la mafia può trarre oggettivamente 
vantaggio dalle misure legislative delle 
quali si parla e che sono in corso di 
esame »; 

da tale precisazione si ricava che il 
governo e il Parlamento non starebbero 
intenzionalmente realizzando il pro­
gramma politico di Cosa Nostra, ma sta­
rebbero facendo scelte che « oggettivamen­
te » vanno in quella direzione - : 

quale sia il giudizio del Governo su 
tali dichiarazioni, anche tenendo conto 
della successiva « precisazione »; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
ritenga che tali dichiarazioni rientrino 
nella sfera del primo comma dell'articolo 
21 della Costituzione ovvero ne travali­
chino i limiti e rientrino in una indebita 
interferenza di un magistrato del pubblico 
ministero nell'ambito delle competenze del 
potere legislativo e del potere esecutivo, 
interferenza aggravata dal contenuto infa­
mante delle accuse al Governo e al Parla­
mento, sia nella versione originaria dell'in­
tervista sia nella stessa maldestra « preci­
sazione ». 

(2-00626) « Boato ». 



Atti Parlamentari - 11222 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1997 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e di grazia 
e giustizia, — Per sapere: 

se risultino ai Ministri interrogati at­
tività di tipo lobbystico facenti capo al 
gruppo Auchan, che opera sul territorio 
nazionale nel campo della grande distri­
buzione e che, a quanto risulta all'inter­
rogante, sta tentando di costituire una 
forte posizione sul mercato italiano, poiché 
risulta all'interrogante che in varie sedi, 
anche in quelle politiche e parlamentari, 
rappresentanti o sedicenti tali di questo 
gruppo avvicinano esponenti politici ed 
amministratori locali, per favorire le atti­
vità dell'Auchan; 

se siano state avviate indagini in re­
lazione a tali attività e se siano state av­

viate da parte del Governo attività di mo­
nitoraggio riguardanti il settore della 
grande distribuzione. (3-01416) 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

per quali motivi il Governo si attardi 
su dichiarazioni puramente formali in me­
rito alla ripresa economica ed occupazio­
nale in Italia, specialmente nel Mezzo­
giorno, nel quale l'economia ristagna più 
che in altre parti del Paese, quando baste­
rebbero maggiori investimenti ed una mag­
giore attenzione per il Sud, alleggerendo la 
pressione fiscale, riducendo i tassi di in­
teresse delle banche nel Mezzogiorno equi­
parandoli a quelli del Nord, ed applicando, 
come da tempo si teorizza, i tanto attesi 
sgravi fiscali per le imprese che investono 
in alcune aree del Mezzogiorno. (3-01417) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il giorno 3 luglio 1997 durante 
l'udienza relativa al procedimento cosid­
detto « Galassia », dinanzi la corte di assise 
di Catanzaro, sono state denunciate gra­
tuite ed inumane vessazioni imposte ai 
detenuti ristretti con il regime di cui al­
l'articolo Al-bis dell'ordinamento peniten­
ziario; 

di tali abusi prendeva atto il presi­
dente della corte, oltre che il rappresen­
tante della procura della Repubblica pre­
sente in aula, ed il primo, pur ricono­
scendo che il regime ex articolo Al-bis è già 
di per sé disagevole, si augurava che le cose 
non fossero così gravi come erano state 
rappresentate dagli stessi detenuti e dai 
loro difensori. A tale scopo invitava le 
« istanze istituzionali » a « fare chiarezza 
ed evitare che si verifichino abusi in am­
bito penitenziario » e che, compatibilmente 
con il regime che i detenuti debbono sop­
portare, sia questi, « sia la dignità umana 
venga comunque rispettata e salvaguar­
data » - : 

se sia a conoscenza dei fatti, se 
intenda accertarne i particolari e quali 
provvedimenti intenda adottare di con­
seguenza. (5-02752) 

MAURO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

il consorzio Hermes, con sede in Ca­
tanzaro, ha fatto richiesta ai sensi della 
legge n. 203 del 12 luglio 1991 (articolo 18) 
per l'attivazione dei fondi per la realizza­
zione di un programma straordinario per 
l'edilizia residenziale; 

il consorzio Zaron, con sede an­
ch'esso in Catanzaro, ha richiesto analogo 
finanziamento ai sensi della legge suddetta; 

da tempo le imprese interessate alla 
realizzazione delle opere sono in « fermo 
cantiere »; 

data la grave situazione occupazio­
nale e residenziale in Catanzaro, ulteriori 
ritardi non possono che comportare una 
crescita della tensione sociale, di per sé~ già 
a livelli di guardia — : 

quali siano le ragioni per la quale non 
sono stati ancora erogati finanziamenti ri­
chiesti; 

se non ritenga di procedere alla vi­
sione della documentazione relativa ai pro­
getti presentati dai due suddetti consorzi e 
quindi ad uno sblocco immediato dei fi­
nanziamenti previsti. (5-02753) 

ATTILI. — Al Ministro del bilancio e 
della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

con nota n. 37 dell'8 gennaio 1997 la 
giunta della regione Abruzzo ha trasmesso 
la delibera del consiglio regionale n. 40/23 
dell'11 novembre 1996, relativa alla pro­
posta di riprogrammazione delle risorse 
assegnate dal Cipe con deliberazione 3 
agosto 1988 e 21 dicembre 1989; 

l'articolo 2, comma 108, della legge 
n. 662 del 1996 (Provvedimento collegato 
alla legge finanziaria per il 1997) concerne 
l'utilizzo dei fondi ex Agensud; 

l'interpretazione dei criteri necessari 
per la concreta applicazione del sopra ri­
chiamato articolo non è stata ancora resa 
dal ministero del bilancio e della program­
mazione economica; 

tale inadempienza blocca la possibi­
lità di utilizzo di fondi rilevanti da parte 
delle regioni e degli enti locali (il caso della 
regione Abruzzo è emblematico) —: 

se non ritenga necessario, dopo otto 
mesi dall'approvazione della legge finan­
ziaria, esplicitare immediatamente i criteri 
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che possono consentire l'applicazione del­
l'articolo 2, comma 108, della legge n. 662 
del 1996. (5-02754) 

CHINCARINI e ALBORGHETTI. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

il dottor Marcello Panettoni, della se­
greteria del Ministro dei trasporti e della 
navigazione Burlando, durante il dibattito 
tenutosi a Verona il 30 giugno 1997 sulle 
infrastrutture nel Veneto, organizzato dal 
Pds, ha affermato che le relazioni stilate 
dai gruppi di verifica istituiti con il mini­
stero dell'ambiente, in ossequio all'articolo 
2, comma 15, dalla legge finanziaria (ve­
rifica del progetto alta velocità), sarebbero 
state consegnate per la fine del mese di 
luglio 1997. I documenti citati riguarde­
ranno i seguenti aspetti del progetto alta 
velocità italiano: a) il primo tratterà il 
sistema di alimentazione e velocità, il cui 
termine dei lavori era previsto per il 31 
marzo 1997; il secondo riguarderà i mo­
delli di esercizio integrato passeggeri-merci 
per la tratta Torino-Milano-Napoli, con 
data di consegna prevista per il 15 marzo 
1997; il terzo illustrerà le scelte sulle tratte 
Milano-Venezia e Milano-Genova per quel 
che riguarda il tracciato, la velocità e 
l'esercizio integrato passeggeri-merci con 
conclusione prevista entro il 30 aprile 
1997; 

le scelte di questi gruppi di verifica 
potrebbero stravolgere l'attuale progetto 
Tav; 

quando il Ministro dei trasporti e 
della navigazione Burlando è stato a Ve­
rona il 4 luglio 1997 ha dichiarato che ora 
non si parla più di « alta velocità ». ma di 
« alta capacità » — : 

come mai Yiter del progetto alta ve­
locità non sia stato bloccato in attesa della 
stesura delle relazioni e delle successive 
conclusioni che il Parlamento ne saprà 
trarre; 

dove sia la differenza tra i due diversi 
termini, se i parametri di progetto usati 

sono gli stessi (25.000 volt come tensione di 
alimentazione e 300 km/h come velocità 
progettuale) e se il progetto ufficialmente 
pubblicato non è stato cambiato. (5-02755) 

FOTI, CONTENTO, BUTTI, ALBONI e 
MENIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il quotidiano / / Giorno del 15 giugno 
1997 riferiva la notizia secondo cui circa 
duemila giovani dei centri sociali, che in­
tendevano partecipare alla « marcia del 
lavoro » ad Amsterdam, dopo avere bivac­
cato per alcune ore sui binari della sta­
zione centrale di Milano, raggiungevano 
l'ambita « meta » grazie alle garanzie eco­
nomiche che Umberto Gay, consigliere co­
munale di Rifondazione comunista di Mi­
lano, sostenne successivamente di aver 
prestato a favore delle Ferrovie dello Stato; 

all'interrogante risulta che - per al­
lestire il convoglio speciale internazionale 
- servissero, infatti, circa 160 milioni; 

il Gay avrebbe personalmente garan­
tito, mediante la sottoscrizione di effetti, 
per un importo di oltre 400 milioni - : 

se risulti che l'ente Ferrovie dello 
Stato abbia a oggi incassato la somma 
garantita dal Gay e, in caso contrario, per 
quali ragioni ciò non sia accaduto; 

attraverso quali modalità, e con quali 
risultanze, sia stata preventivamente ac­
certata, dai competenti uffici della conces­
sionaria, la solvibilità del Gay; 

in caso negativo, per quali motivi ciò 
non sia avvenuto, e a chi sia addebitabile 
il mancato e dovuto accertamento; 

se risultino promosse iniziative giu­
diziarie da parte dell'ente Ferrovie dello 
Stato nei confronti del Gay, sia per il 
recupero degli importi dallo stesso garan­
titi, sia in ordine all'eventuale sussistenza 
di illeciti di varia natura. (5-02756) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

il corpo dei vigili del fuoco volontari 
sembra non avere trovato adeguata acco­
glienza nell'ambito del sistema nazionale 
di protezione civile; 

in particolare, a parte le lodevoli ec­
cezioni di talune aree della Repubblica 
(segnatamente il Trentino-Alto Adige e la 
Valle d'Aosta), i vigili del fuoco volontari 
sono stati spesso « tollerati » e, comunque, 
mai considerati come preziosa risorsa di 
volontariato nell'ambito di un settore di 
pronto intervento che, oltretutto, risente, 
come altri settori della vita nazionale, di 
deficienze strutturali determinate dalla ra­
refazione delle risorse finanziarie disponi­
bili; 

segnatamente in molte aree, i vigili 
del fuoco volontari hanno trovato una 
sorda ostilità, oltretutto incomprensibile 
sul piano logico, da parte delle confedera­
zioni sindacali che organizzano i vigili del 
fuoco; 

recentemente il Governo sembra, pur 
se timidamente, volersi schierare in favore 
dei vigili del fuoco volontari, se è vero 
come è vero che, di recente, il sottosegre­
tario di Stato professor Barbieri, nel corso 
della conferenza sulla protezione civile te­
nutasi a Castelnuovo di Porto ha elogiato la 
straordinaria esperienza del Trentino-Alto 
Adige, caratterizzato da presenze di nuclei 
di vigili del fuoco volontari in ogni comune 
indipendentemente dalle dimensioni; 

anche dal punto di vista delle situa­
zioni vigenti negli altri stati europei, l'Italia 
rappresenta un triste fanalino di coda nel­
l'ambito dell'organizzazione e nell'utilizzo 
dei vigili del fuoco volontari — : 

se non si ritenga di dover provvedere 
ad un ripensamento complessivo della 
riorganizzazione dei vigili del fuoco nel­
l'ambito delle attività di protezione civile 
attraverso una valorizzazione dell'attività 
dei vigili del fuoco volontari e, dunque, 
attraverso una dotazione di attrezzature e 
di risorse che consenta loro non già una 

presenza simbolica ed avvilita dalla totale 
mancanza di mezzi, ma che, al contrario 
ne esalti la professionalità e ne consenta 
un impiego con pari dignità rispetto al 
corpo dei vigili del fuoco. (5-02757) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, BUTTI 
e ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
pari opportunità e della pubblica istruzione. 
— Per sapere - premesso che: 

è stato ampiamente diffuso un dé­
pliant illustrativo dal titolo « dedicato alle 
donne che sognano di entrare in società » 
èdito, per quel che è dato di comprendere, 
dall'ufficio del Ministro delle pari oppor­
tunità e dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - dipartimento per l'informazione 
e l'editoria; 

una delle pagine del dépliant contiene 
un invito alle imprenditrici ad utilizzare la 
legge n. 215 per ottenere, ricorrendone i 
requisiti, i contributi finanziari; 

l'ultimo capoverso di detta pagina re­
cita testualmente: « Se il vostro progetto 
potrebbe rientrare in uno di questi settori, 
sappiate che oggi... eccetera.... »; 

sembrano, nella citata frase, messe a 
dura prova le leggi che, da sempre, rego­
lano la lingua italiana, e sembra potersi 
affermare che l'estensore non abbia straor­
dinaria dimestichezza con i tempi della 
protasi e dell'apodosi; 

appare francamente incredibile che 
un opuscolo èdito dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri venga diffuso senza 
una preventiva correzione dei testi, salvo 
che si debba supporre che anche i corret­
tori abbiano ritenuto regolare l'uso del 
condizionale - : 

quale giudizio esprimano circa la 
qualità della lingua italiana sull'opuscolo 
èdito dal ministero e stampato dal poli­
grafico dello Stato; 

chi sia l'autore del testo in questione 
e se non si ritenga che il Ministro della 
pubblica istruzione debba proporsi quale 
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obiettivo imprescindibile una rapida 
acculturazione di quanti collaborano 
con la Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri e con il ministero delle pari 
opportunità. (5-02758) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - premesso che: 

è stato espletato concorso pubblico 
per esami a 93 posti di assistente ammi­
nistrativo in prova della sesta qualifica 
funzionale disposto dal ministero dei beni 
culturali ed ambientali; 

con lettera 27 giugno 1997 prot. n. 
16057, la direzione generale per gli affari 
generali amministrativi e del personale di­
sponeva l'assunzione della vincitrice del 
concorso signora Marina Coppe, nata a 
Sabaudia il 5 agosto 1955 e residente in 
Vigliano Biellese (Biella) Vicolo Burrone n. 
4, invitandola a presentarsi presso la so­
printendenza per i beni artistici e storici di 
Torino per la firma del contratto di lavoro 
e per l'inizio della sua attività lavorativa; 

la predetta signora Marina Coppe 
svolge mansioni di operatrice amministra­
tiva presso la sezione dell'archivio di Stato 
di Biella; 

l'assegnazione della signora Coppe ad 
un ufficio torinese costituisce un'autentica 
contraddizione rispetto alle nuove esigenze 
della città di Biella, che ha registrato, nel 
maggio 1997, un decreto ministeriale che 
eleva a rango di archivio di Stato la sezione 
di Biella; 

il direttore dell'archivio di Stato di 
Vercelli, con propria lettera 7 luglio 1997, 
protocollo 1683, ha vivacemente protestato 
nei confronti del cennato provvedimento di 
trasferimento addirittura ipotizzando che 
la perdita della signora Marina Coppe co­
stringa a proporre la chiusura della se­
zione di Biella; 

appare evidentemente contrastante 
con il nuovo rango di provincia assunto dal 
biellese e con il ricordato decreto ministe­

riale l'ipotesi di proposizione di chiusura 
della sezione biellese dell'archivio di Stato; 

tale atteggiamento è l'ultimo - ed il 
più grave - rispetto ad una politica di 
generale sottovalutazione rispetto alle esi­
genze dell'archivio di Stato di Vercelli, che 
pure sono state verificate recentemente 
anche dall'ispettore del ministro del tesoro, 
dottor Vannucci; 

in particolare va ricordato che, addi­
rittura, manca da tempo l'assegnazione di 
personale amministrativo previsto in orga­
nico con la settima qualifica funzionale — : 

se non ritenga di dover disporre, al 
fine di evitare una crisi gravissima alla 
sezione di Biella dell'archivio di Stato, l'im­
mediata sospensione del disposto trasferi­
mento a Torino della signora Marina 
Coppe, anche in considerazione del fatto 
che, ormai, codesto ministero ha già ema­
nato il decreto d'istituzione dell'archivio di 
Stato di Biella; 

se non ritenga di dover prendere nella 
dovuta considerazione, per corroborare la 
necessità di mantenere la presenza della 
signora Coppe a Biella, in tenore della 
lettera 7 luglio 1997 del direttore dell'ar­
chivio di Stato di Vercelli minacciante -
come si è visto - la chiusura della sezione 
di Biella; 

se non ritenga di dover seriamente 
prendere in esame il problema dell'archi­
vio di Stato di Vercelli e di provvedere 
all'assegnazione del personale necessario e 
sufficiente a garantire efficienza ed effica­
cia dal punto di vista dell'espletamento 
delle incombenze dell'ufficio. (5-02759) 

LUCIDI. — Ai Ministri della funzione 
pubblica e degli affari regionali e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica e tecnolo­
gica. — Per sapere — premesso che: 

il contratto di lavoro dei dirigenti, 
ricercatori e tecnologi degli enti pubblici di 
ricerca non viene rinnovato da sei anni; 
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il contratto, per il quale sono in corso 
le trattative presso PAran, è vigente dal 
febbraio 1991 ed è scaduto il 31 dicembre 
1994 - : 

se non intendano impartire all'Aran 
indicazioni di merito e sollecitare la chiu­
sura delle trattative, per giungere, final­
mente, alla stipula del nuovo contratto di 
lavoro. (5-02760) 

FONTAN. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'abnorme lievitazione del costo com­
plessivo del « servizio » giustizia per 
l'utente verificatosi negli ultimi anni ha 
forse prodotto l'effetto voluto di diminuire 
complessivamente il contenzioso giudizia­
rio, realizzando però una sorta di discri­
minazione in quanto a dover rinunciare a 
ricorrere al giudice sono i cittadini che 
dispongono di mezzi limitati. L'esperienza 
quotidiana evidenzia il fatto che costoro si 
trovano ora nella impossibilità di difendere 
o far valere i propri diritti, quand'anche ne 
abbiano stretta necessità e tutti i titoli; 

una misura assunta per esigenze di 
bilancio, nonché per rimediare all'incapa­
cità dello Stato di mettere a disposizione 
un numero di magistrati sufficienti a ge­
stire la giurisdizione, finisce in tal modo 
per penalizzare moltissimi cittadini, co­
stretti a rinunciare a ricorrere al giudice 
naturale; 

sarebbe dunque assai opportuno che, 
a modifica della normativa vigente in ma­
teria di imposte di bollo o di registro, 
venissero esentati dai connessi oneri tutti 
gli atti di parte nonché i provvedimenti resi 
in relazione a procedimenti, contenziosi o 
non contenziosi, fino al valore di dieci 
milioni di lire; nello stesso senso potrebbe 
altresì disporsi, quale che sia il giudice 
competente, per gli atti relativi a procedi­
menti, contenziosi o non contenziosi, ine­
renti lo stato e la capacità delle persone, la 
potestà genitoriale, la tutela dei minori o 
degli incapaci, la curatela degli inabilitati e 
la definizione degli obblighi alimentari, 
nonché riguardanti l'asilo politico, l'in­

gresso, il soggiorno e la regolarizzazione 
dei cittadini extracomunitari ed apolidi - : 

se il Governo intenda assumere 
apposite iniziative legislative nel senso so­
pra indicato e, in caso affermativo, se 
intenda attivarsi affinché al relativo esame 
venga assicurato un iter quanto più sol­
lecito. (5-02761) 

MARINACCI, GRILLO, VOLONTÈ e 
PANETTA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il distaccamento della polizia stradale 
di San Severo - provincia di Foggia -
esplica la propria competenza in un vasto 
territorio individuato nell'Alto Tavoliere e 
nel Nord del Gargano, in un'area che com­
prende ben quattordici comuni; 

le arterie stradali sottoposte alla vi­
gilanza di tale distaccamento sono la 
strada statale n. 16, dal chilometro 606 al 
660, la n. 272 da San Severo a San Gio­
vanni Rotondo, la n. 89, da San Severo-
super-strada Garganica-Capoiale e quadri­
vio di Lesina, la n. 160 da San Severo a 
Lucerà, oltre a circa 40 strade provinciali 
in cui le pattuglie intervengono per i rilievi 
di rito al verificarsi di incidenti stradali; 

il distaccamento è inoltre impegnato 
nelle attività di prevenzione e repressione 
in ordine al fenomeno del riciclaggio dei 
veicoli rubati, oltre ai controlli di autode­
molitori, di attività di vendita di autoveicoli 
e di agenzie per le pratiche automobilisti­
che, che ha portato a conseguire risultati 
apprezzabili come testimoniano le centi­
naia di veicoli recuperati e sequestrati e le 
altrettante persone denunciate all'autorità 
giudiziaria; 

l'intensa e meritoria attività del di­
staccamento contribuisce sensibilmente a 
contrastare la micro e la grande delin­
quenza dell'area sottoposta alla sua vigi­
lanza specialmente durante la stagione 
estiva quando il traffico aumenta in pro­
porzione diretta al notevole afflusso turi­
stico dando l'indispensabile sicurezza e 
tutela agli automobilisti ed intervenendo 
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prontamente in caso di incidenti e nel 
regolare e disciplinare il traffico veicolare 
grazie alla baricentrica collocazione di tale 
distaccamento — : 

se corrisponda al vero la ventilata 
ipotesi che il ministero dell'interno inten­
derebbe sopprimere il distaccamento della 
polizia stradale di San Severo accorpan­
dolo a Foggia distante 35 chilometri; 

come si possa conciliare tale propo­
sito con un efficace controllo del territorio, 
obiettivo continuamente ribadito dallo 
stesso Ministro interrogato, presupposto 
per ogni credibile gestione dell'ordine pub­
blico che, indubbiamente, verrebbe meno 
se la soppressione del distaccamento ve­
nisse attuata; 

se al contrario non ritenga necessario 
ed urgente potenziare la presenza della 
polizia stradale in tale territorio proce­
dendo alla trasformazione del distacca­
mento in sottosezione, adeguando così con 
uomini e mezzi la presenza della polizia di 

Stato alle esigenze di un comprensorio 
attualmente al disotto delle necessità in 
materia di vigilanza stradale e questo no­
nostante il generoso impegno del personale 
attuale; 

se sia al corrente della specificità del 
distaccamento di San Severo anche quale 
indispensabile presidio operativo nella 
lotta all'immigrazione clandestina tramite 
il controllo dei veicoli circolanti e dei loro 
occupanti; 

se, inoltre, nell'ipotesi di soppressione 
sia stata adeguatamente considerata l'in­
dispensabile opera che sarà chiamata a 
svolgere la polizia stradale nel periodo del 
Giubileo, allorquando centinaia di migliaia 
di pellegrini affluiranno verso le numerose 
mete di pellegrinaggio e di culto del Gar­
gano, compito, anche questo, che richiede 
una base operativa vicina al complesso ed 
esteso reticolo stradale di competenza e 
non a ben 35 chilometri di distanza quale 
è Foggia. (5-02762) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

CICU e MARRAS. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

già dalle lamentele dei cittadini, ri­
prese anche dalle più importanti riviste del 
settore, è stata denunciata l'assurdità della 
disposizione che prevede il divieto da parte 
dei tassisti dell'utilizzo del proprio mezzo 
nelle giornate non di servizio. Infatti, gli 
articoli 82 e 83 del codice stradale preve­
dono una multa di 235.000 lire a carico di 
coloro che utilizzino l'autoveicolo per scopi 
diversi da quelli di servizio pubblico o 
fuori dall'orario di servizio; 

è facile comprendere l'assurdità di 
tale disposizione, se si considera il fatto 
che un tassista proprietario del mezzo 
necessariamente debba noleggiare un'auto 
o comprarne un'altra per utilizzarla nei 
giorni di festa - : 

se non intenda adoperarsi affinché 
sia rimossa l'abrogazione di tale disposi­
zione non razionale, discriminante e pena­
lizzante nei confronti dei tassisti. (4-11881) 

ARMAROLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

a Genova, la locale compagnia por­
tuale, la Culmv, ha assunto, dopo decenni 
di blocco del turnover, settanta nuovi la­
voratori portuali; 

tutto ciò è avvenuto dopo che l'attuale 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
in una lettera al Commissario europeo alla 
concorrenza, Karol Van Miert, si era im­
pegnato a eliminare la norma che riserva 
alle compagnie portuali l'esclusiva sulle 
operazioni a prevalente contenuto di mano 
d'opera; 

gli utenti portuali hanno denunciato 
l'incongruità tra il diritto prioritario a svol­
gere in monopolio le operazioni portuali 
da parte di compagnie come la Culmv, con 
la loro possibilità di assumere contempo­
raneamente del personale; 

la Culmv ha operato le assunzioni 
senza ottemperare alle norme di legge che 
prevedono bilanci e organici separati tra la 
vecchia compagnia portuale e la nuova 
impresa che la stessa compagnia ha gene­
rato negli ultimi anni; 

recentemente, la compagnia portuale 
di Brindisi è stata severamente sanzionata 
per inadempienze in materia di liste del 
personale in esubero e divisione di fun­
zioni, bilanci e organici fra vecchia com­
pagnia e nuova impresa portuale - : 

quali iniziative intenda assumere per 
porre fine all'ingiusta posizione di privile­
gio della Culmv di Genova, che ha avuto 
ulteriore conferma con l'iniziativa sopra 
ricordata di assumere settanta nuovi di­
pendenti; 

se non ritenga opportuno assumere 
quanto prima iniziative idonee a adeguare 
la normativa italiana sulle operazioni por­
tuali con la normativa europea, improntata 
a criteri di maggiore concorrenza e libe­
ralizzazione del mercato. (4-11882) 

MAZZOCCHIN e MANZATO. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

il documento redatto dai trentanove 
« saggi » nell'ambito della revisione dei cicli 
e dei programmi della scuola primaria e 
secondaria prevede lo studio e l'approfon­
dimento di contenuti geografici, come si 
evince dallo spazio dedicato allo sviluppo 
eco - sostenibile, alla globalizzazione dei 
processi produttivi, ai rapporti nord-sud, 
allo sfruttamento delle risorse, alle que­
stioni demografiche mondiali, alla dissolu­
zione di vecchie eredità politiche, eccetera; 

la geografia umana contribuisce 
quindi alla formazione della persona, al 
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rispetto delle diversità, alla consapevolezza 
del ruolo di ciascuno all'interno della 
realtà in cui vive; 

malgrado tutto ciò, gli insegnanti di 
geografia degli istituti tecnici commerciali 
nonché di geografia (umana) dei bienni 
sperimentali di altri indirizzi (classe di 
insegnamento n. 39), vedono fortemente 
restringersi le loro possibilità di insegna­
mento a causa di un progressivo utilizzo 
dei docenti della classe n. 60 (scienze na­
turali eccetera) - : 

se non ritenga opportuno: a) riordi­
nare le classi di concorso di cui al decreto 
ministeriale n. 334 del 1994, distinguendo 
in maniera precisa le scienze naturali, chi­
miche e microbiologia dalla geografia 
umana politica ed economica; b) includere 
la geografia come insegnamento autonomo 
negli indirizzi delle scuole secondarie. 

(4-11883) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i cartolibrai italiani hanno denun­
ciato una diminuzione dello sconto loro 
praticato dalle case editrici di libri scola­
stici, cui si aggiunge il rifiuto di queste di 
consegnare i volumi nelle librerie; 

F8 luglio 1997 il Ministero della pub­
blica istruzione è tornato a fissare i prezzi 
per i libri della scuola elementare, igno­
rando la nuova prospettiva di riforma dei 
cicli scolastici e confermando i vecchi vo­
lumi destinati al primo e al secondo ciclo; 

risultano ingiustificati i dislivelli dei 
prezzi fra i vari anni di ciascun ciclo: il 
libro di lettura, ad esempio, costa 14.000 
lire per la prima elementare, ma 17.000 
lire per la seconda, così come 19.000 lire 
per la terza elementare, ma 26.200 lire per 
la quinta; il libro di religione costa quattro 
volte di più passando dal primo al secondo 
ciclo; i sussidiari fra la terza classe e la 
quinta elementare passano da 21.000 lire a 
31.000 lire; mentre i prezzi per anno ri­
mangono stabili per i testi relativi alla 
lingua straniera; 

le case editrici operano, poi, rincari 
superiori all'inflazione, mentre hanno ri­
dotto di circa il tre per cento le percentuali 
della vendita al minuto - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per rivisitare adeguatamente i prezzi 
per i libri della scuola elementare, unifi­
cando al massimo i prezzi ed eliminare i 
ridicoli dettagli delle lirette; 

se non ritenga opportuno invitare le 
case editrici ad una radicale diminuzione 
delle pagine dei libri di testo, usati solo in 
parte dagli studenti, al fine di consentire ai 
docenti di dar forma interpretativa e cri­
tica al testo e di rinviare a letture speci­
fiche che porterebbero gli alunni all'uso 
della biblioteche di classe, d'istituto e co­
munali. (4-11884) 

CASINELLI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 1 del decreto-legge 1° otto­
bre 1996, n. 510, convertito dalla legge 28 
novembre 1996, n. 608, al comma 20 pre­
vede, tra l'altro, che « le commissioni re­
gionali per l'impiego, fermo restando 
quando disposto dal secondo periodo del 
comma 2, determinano criteri e priorità 
nell'assegnazione dei soggetti, tenendo 
conto in particolare del criterio del mag­
gior bisogno e delle professionalità acqui­
site nell'attuazione dei progetti »; 

l'articolo 14 del decreto-legge 16 mag­
gio 1994, n. 299, convertito dalla legge 19 
luglio 1994, n. 451, così come successiva­
mente integrato e modificato, al comma 2 
prevede, tra l'altro, che « l'assegnazione dei 
lavoratori ai soggetti gestori di progetti 
socialmente utili avviene a cura delle se­
zioni circoscrizionali per l'impiego, d'in­
tesa con gli enti e le amministrazioni in­
teressate, sulla base dei criteri dettati dal 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale »; 

i criteri che, allo stato, sono stati 
dettati dal Ministro sono quelli previsti dal 
decreto ministeriale 29 settembre 1995 e 
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qui di seguito si riportano: a) possesso di 
capacità compatibili con i requisiti richiesti 
per l'attuazione dei progetti; b) residenza 
nel comune ove si svolgono i lavori social­
mente utili, e, in subordine, residenza nel­
l'ambito della sezione circoscrizionale per 
l'impiego che comprende il comune; c) 
maggiore carico familiare; d) età più ele­
vata; 

la commissione regionale per l'im­
piego del Lazio, con deliberazioni del 10 
febbraio 1996 e del 18 novembre 1996, ha 
stabilito di dare assoluta ed esclusiva pre­
minenza « alle professionalità acquisite 
nell'attuazione dei progetti », prevedendo il 
diritto di precedenza nell'assegnazione 
« per i lavoratori che, in possesso dei re­
quisiti professionali richiesti, siano stati 
precedentemente utilizzati in lavori social­
mente utili dello stesso ente »; 

la stessa commissione ha ritenuto di 
non tenere in alcuna considerazione « il 
criterio del maggior bisogno », pur previsto 
dal decreto-legge n. 510 del 1996 -: 

se non ritenga che i criteri di sele­
zione adottati dalla Commissione regionale 
per l'impiego per il Lazio, e presumibil­
mente da altre regioni, comportino ecces­
sivi privilegi per chi ha avuto l'opportunità 
di essere inserito nel primo progetto, a 
danno di molti altri che, successivamente 
alla data di formazione della graduatoria 
originaria, maturano situazioni di bisogno 
estremamente pesanti; 

se non ritenga che sia contro lo spi­
rito della legge non consentire il subentro, 
al rinnovo del progetto, o dell'approva­
zione di un progetto successivo, di quanti 
vengano a trovarsi, sia per carico di fami­
glia che per reddito familiare, in condizioni 
più precarie di alcuni dei « prorogati »; 

se non ritenga di porre urgentemente 
rimedio alle situazioni di cui sopra, privi­
legiando in ogni momento il criterio del 
maggio bisogno, con l'emanazione di una 
circolare interpretativa o con l'adozione di 
un decreto ministeriale che detti criteri 
precisi e vincolanti; 

se non intenda, altrimenti di provve­
dere in tal senso nell'ambito della delega 
concessa al Governo per la revisione della 
disciplina sui lavori socialmente utili, pre­
vista dall'articolo 22 della legge 24 giugno 
1997, n. 196. (4-11885) 

LUCA. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e per la funzione pubblica e per gli affari 
regionali. — Per sapere - premesso che: 

con riferimento al territorio della 
città di Torino, dal giugno 1996 sono stati 
perfezionati gli atti relativi alla stipula del 
contratto di programma tra la regione 
Piemonte ed il comune di Torino, nonché 
della convenzione tra il comune di Torino 
e le imprese Deiro/Intercostruzioni e Aca-
cia/Gefim del Consorzio Habitat) interes­
sate alla realizzazione di un programma 
integrato, ai sensi dell'articolo 18 del de­
creto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con­
vertito con modificazioni dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, volto, tra l'altro, alla 
realizzazione di cinquanta alloggi da dare 
in godimento a dipendenti dello Stato e di 
cinquantotto alloggi da cedere alla città di 
Torino per le esigenze degli sfrattati; 

in completamento delle procedure 
burocratiche, alquanto complesse e farra­
ginose, finalizzate alla concessione del con­
tributo dello Stato, comprende la firma di 
un'ulteriore convenzione tra il comune di 
Torino, le imprese interessate ed il Mini­
stero dei lavori pubblici, per il tramite del 
comitato per l'edilizia residenziale. Tale 
ultimo atto non risulta tuttora perfezio­
nato a causa del mancato completamento 
delle procedure interne al Ministero dei 
lavori pubblici e ciò ritarda di fatto l'avvio 
e la realizzazione dei lavori e compromette 
l'equilibrio finanziario delle imprese im­
pegnate nel programma integrato, già for­
temente esposte con il sistema creditizio; 

un ulteriore ritardo nel completa­
mento delle procedure sopra richiamate, 
risulta essere stato originato dall'inappli-
cazione delle disposizioni previste dalla 
legge 15 maggio 1997, n. 127, in materia di 
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abrogazione del parere preventivo da parte 
del Consiglio di Stato -: 

quali iniziative intendano assumere al 
fine di trovare celermente la soluzione 
delle procedure in questione, evitando il 
rischio dell'abbandono da parte dei sog­
getti interessati al progetto, a causa delle 
difficoltà finanziarie generate dai sopra 
esposti ritardi; 

quali atti intendano adottare al fine 
di conferire certezza operativa alle impor­
tanti innovazioni in materia di semplifica­
zione e di snellimento dell'attività ammi­
nistrativa, introdotte con la legge n. 127 
del 1997, a cominciare dalle strutture mi­
nisteriali. (4-11886) 

BAMPO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

la legge 17 ottobre 1994, n. 590, di 
conversione in legge del decreto-legge 27 
agosto 1994, n. 512, recante disposizioni 
urgenti in materia delle unità sanitarie 
locali, dispone all'articolo 1, comma 6, che 
trascorso un anno dalla nomina di ciascun 
direttore generale, le regioni e le province 
provvedono alla verifica degli esiti ammi­
nistrativi e di gestione ottenuti secondo i 
criteri e i princìpi recati dalla normativa 
vigente e prevedono, con provvedimento 
motivato, la conferma dell'incarico e la 
risoluzione del relativo contratto; 

l'articolo 1, comma 1, del decreto-
legge n. 512 del 1994, dispone che le re­
gioni e le province autonome nominano i 
direttori generali delle unità sanitarie lo­
cali e delle aziende ospedaliere; 

le suddette nomine sono effettuate 
entro il 31 dicembre 1994; 

dal momento dell'insediamento dei 
citati direttori generali è trascorso un pe­
riodo superiore all'anno - : 

se la verifica degli esiti amministrativi 
e di gestione ottenuti dai direttori generali 
delle aziende ospedaliere e delle Unità 
sanitarie locali prevista dalla legge n. 590 
del 1994 sia stata eseguita; 

sulla base di quali criteri e princìpi 
sia stata avviata; 

quali risultati abbia eventualmente 
dato o stia dando; 

quali provvedimenti e/o verifiche in­
tendano assumere in merito a quanto in 
premessa. (4-11887) 

PROCACCI, GALLETTI e SCALIA. - Ai 
Ministri per le politiche agricole e per lam­
biente. — Per sapere — premesso che: 

la gestione venatoria da parte del­
l'amministrazione provinciale di Brescia è 
spesso improntata a mancanza di corret­
tezza scientifica nell'applicazione delle 
leggi nazionali e regionali in materia di 
caccia; 

nonostante la presenza nella suddetta 
provincia di aree protette importanti quali 
il parco nazionale dello Stelvio e il parco 
regionale delFAdamello, la fauna selvatica 
nobile è sensibilmente al di sotto delle 
potenzialità offerte dal territorio, anche 
per la pressione venatoria distruttiva ed 
irrazionale; 

nell'alta Valle Camonica, e segnata­
mente nei comprensori alpini di Ponte di 
Legno e Darfo Boario Terme, la provincia 
di Brescia ha autorizzato il prelievo vena-
torio di cervi e caprioli con il cane segugio, 
senza che vi siano casi analoghi in tutto 
l'arco alpino; 

tale pratica, attuata con i cani, non 
permette una caccia selettiva delle prede, è 
altamente distruttiva, è avversata dagli 
esperti del settore faunistico venatorio, e, 
nella scorsa stagione venatoria, ha pro­
dotto danni rilevanti al punto da far in­
sorgere le sezioni valligiane del Club alpino 
italiano; 

i piani di abbattimento richiesti dai 
cacciatori all'amministrazione provinciale 
di Brescia, che li ha autorizzati, pare sca­
turiscano da censimenti inattendibili dal 
punto di vista scientifico, effettuati lo 
scorso anno: nel 1996 sono stati censiti più 
di seicento ungulati contro i centocin-
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quanta rilevati Tanno precedente. Si pre­
cisa che tale censimento è stato affidato 
dall'amministrazione provinciale alle asso­
ciazioni dei cacciatori. Nel 1995 lo stesso 
fu effettuato dalle guardie venatorie pro­
vinciali - : 

se non ritengano di attivare l'Istituto 
nazionale della fauna selvatica affinché sia 
effettuato un censimento serio, svolto da 
personale specializzato e con criteri scien­
tifici; 

se non reputino necessario diffidare 
l'amministrazione provinciale di Brescia 
dall'affidare i censimenti della fauna ai 
diretti interessati al prelievo venatorio, e 
cioè i cacciatori; 

se non sia opportuno, per la prossima 
stagione venatoria, sospendere la caccia 
agli ungulati in Valle Camonica o, in su­
bordine, vietare l'utilizzo dei segugi. 

(4-11888) 

BORGHEZIO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nei giorni scorsi, l'Inps, sede di To­
rino, ha fatto recapitare a tutti i pensionati 
che hanno fruito dell'assistenza fiscale 
(modello 730) una missiva nella quale ven­
gono riportati « le ritenute e i conguagli di 
imposta che saranno effettuati sulle rate di 
pensione »; 

come la stessa direzione Inps di To­
rino ha dovuto ammettere con un proprio 
comunicato affisso nella sede Inps di To­
rino, tali dati ed in particolare l'importo 
delle rate in pagamento risultano, in di­
versi casi, errati; 

ciò ha determinato, da parte di mol­
tissimi pensionati, le più vive preoccupa­
zioni, essendo stato comunicato a molti di 
essi un importo delle rate poste in paga­
mento notevolmente inferiore a quello 
esatto -: 

per quale motivo il testo della comu­
nicazione di cui sopra non sia stato con­
trollato prima di essere diffuso e notificato 
ai pensionati; 

se l'Inps non intenda urgentemente 
far recapitare a tutti gli interessati una 
lettera di rettifica delle comunicazioni er­
rate di cui sopra, che stanno costringendo 
migliaia di pensionati ad effettuare faticosi 
controlli, con code, perdite di tempo e 
comprensibili affanni. (4-11889) 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici, delle finanze, dei trasporti e della 
navigazione e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - premesso 
che: 

la legge quadro per il trasporto di 
persone mediante autoservizi non di linea 
(legge 15 gennaio 1992, n. 21), all'articolo 
2 impone che: « lo stazionamento (del taxi) 
avviene in luogo pubblico, le tariffe sono 
determinate amministrativamente dagli or­
gani competenti, che stabiliscono anche le 
modalità del servizio »; 

nella stessa legge n. 21 del 1992 al­
l'articolo 5 si prevede che: « i comuni sta­
biliscono il numero e il tipo dei veicoli e i 
criteri per la determinazione delle tariffe 
per il servizio taxi »; 

ancora all'articolo 8 la predetta legge 
vieta il cumulo delle licenze taxi, preci­
sando che: « l'autorizzazione e la licenza 
sono riferite a un singolo veicolo o natan­
te », quindi non a una persona fisica o a 
una società; 

all'articolo 9 la legge medesima non 
permette la libera trasferibilità della li­
cenza riferita al veicolo, ma pone precise 
condizioni, anche agli eredi in caso di 
morte del tassista; 

all'articolo 13, la legge n. 21 del 1992 
chiarisce che: « il servizio di taxi si effettua 
dietro pagamento di un corrispettivo cal­
colato con tassametro omologato su tariffe 
determinate dalle competenti autorità am­
ministrative »; 

si deve dedurre che chi esercita il 
servizio di taxi è un operatore economico 
assolutamente condizionato dall'autorità 
comunale sia per i luoghi pubblici di sta-
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zionamento, sia per tutte le modalità di 
svolgimento del servizio, owerossia per il 
trasferimento della licenza, riferita alla sua 
auto, per il cumulo di licenze e infine per 
i costi del servizio esattamente calcolati da 
uno strumento omologato (tassametro) 
sulla base di voci tariffarie imposte dal 
comune; 

altra figura diversa dal tassista è il 
noleggiatore (figura anch'essa regolata 
dalla legge n. 21 del 1992), che invece: a) 
ha un proprio locale di rimessa e non 
staziona sul luogo pubblico; b) applica 
proprie tariffe secondo il libero mercato; c) 
può cumulare più autorizzazioni di noleg­
gio; d) pattuisce liberamente convenzioni 
di trasporto con la clientela -: 

per quale motivo i tassisti debbano 
corrispondere l'imposta comunale Iciap, 
non avendo il loro servizio alcuna carat­
teristica simile a quella del noleggio con 
conducente né alcuna possibilità di appli­
care tariffe proprie, e quindi eseguendo, 
pur da privato, un servizio pubblico total­
mente condizionato da regole imposte 
dallo stesso comune, così che non si integra 
mai una situazione assimilabile a tutte 
quelle di altri operatori economici assog­
gettati all'Iciap. (4-11890) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dei trasporti e della navigazione, 
dell'interno e dei lavori pubblici — Per 
sapere — premesso che: 

numerosissimi residente nell'astigiano 
evidenziano che le strade comunali, pro­
vinciali, statali — e persino l'autostrada 
Piacenza-Torino, nel tratto Asti-Torino — 
sono percorse da autoarticolati di peso 
complessivo largamente superiore ai limiti 
previsti dalla vigente normativa - : 

se e quali controlli siano stati disposti 
e quali siano stati i relativi esiti; 

in difetto, se non intendano im­
partire le opportune disposizioni af­
finché detti controlli vengano effettuati 
con la massima urgenza, anche in re­

lazione al periodo estivo che, tradizio­
nalmente, determina superiori carichi di 
traffico nella zona. (4-11891) 

FOTI. — Ai Ministri del tesoro e della 
difesa. — Per sapere: 

che cosa osti all'adozione del provve­
dimento di riliquidazione del trattamento 
pensionistico - ex lege n. 59 del 1991 - a 
favore di Bruno Cappellini, nato a Gosso-
lengo il 14 luglio 1916 e residente a Pia­
cenza, in via Borghetto 61, titolare del 
certificato d'iscrizione n. 3999293, tenuto 
anche conto che, con nota protocollo 
n. 563965 del 21 maggio 1996, il direttore 
della competente divisione della direzione 
generale per le pensioni del ministero della 
difesa rendeva noto al patronato cui l'in­
teressato si era rivolto che era in corso 
d'istruttoria il provvedimento di riliquida­
zione sopra richiamato: a detta nota, tut­
tavia, non ha fatto seguito alcun atto o 
provvedimento ulteriore. (4-11892) 

MARTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa, dei trasporti e della navigazione e per 
la solidarietà sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

un espressione del disagio giovanile è 
certamente costituita dal ripetersi delle 
« stragi del sabato sera »; 

con questo termine giornalistico si 
identifica l'elevato numero di incidenti 
stradali e di morti, causati dai giovani 
conducenti nelle ore notturne dei week­
end) 

questo fenomeno è piuttosto recente: 
in Italia solo tra il 1981 e il 1984 si 
comincia a registrare un numero di inci­
denti più elevato nelle ore notturne del 
sabato, e per alcuni anni il problema e 
stato sottovalutato; 

negli anni successivi il fenomeno è 
andato assumendo una dimensione sempre 
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più rilevante, tanto da richiedere una spe­
cifica attenzione anche dal punto di vista 
della informazione statistica; 

l l s tat ha quindi cominciato a moni­
torare il periodo a rischio, definendo come 
« sabato notte » l'intervallo tra le 23 del 
sabato e le 6 della domenica mattina, e 
« venerdì notte » l'intervallo tra le 23 del 
venerdì e le 6 del sabato; 

dalla rilevazione risulta che il numero 
degli incidenti del sabato notte è più che 
raddoppiato negli ultimi quindici anni, 
passando dai 3.215 casi registrati nel 1980 
ai 6.691 del 1995 (incremento del 108,1 per 
cento); 

inoltre, sono aumentati anche gli in­
cidenti del venerdì notte, passati da 2.314 
nel 1980 a 4.907 nel 1995 (+ 112,6 per 
cento) e l'orario a rischio si è esteso, 
comprendendo un arco di tempo più am­
pio nella notte; 

questi dati sono particolarmente al­
larmanti se confrontati con l'andamento 
generale degli incidenti stradali: negli ul­
timi quindici anni il numero dei sinistri, 
nonostante l'incremento del parco veicoli e 
del volume di circolazione, è cresciuto 
dell'11,6 per cento ed il numero dei morti, 
come si verifica in tutti i Paesi a motoriz­
zazione matura è in costante diminuzione: 
-23,7 per cento tra il 1980 ed il 1995; 

di conseguenza, il peso dei sinistri del 
venerdì e del sabato notte sul totale è 
andato crescendo dal 3,4 per cento al 6,3 
per cento e quello dei morti dal 6,1 per 
cento al 12,5 per cento; 

l'esame delle caratteristiche dei con­
ducenti responsabili consente di identifi­
care i soggetti e le aree a rischio; 

i conducenti sono prevalentemente 
giovani (oltre il sessanta per cento dei 
conducenti ha meno di trenta anni) e sono 
quasi tutti di sesso maschile (novanta per 
cento) - : 

se il Governo non ritenga necessario 
assumersi tutte le responsabilità per non 

essere riuscito a limitare il grave fenomeno 
delle stragi del sabato sera, le cui vittime 
sono prevalentemente giovani; 

per quali motivi e ragioni non si sia 
riusciti ad arginare tale triste fenomeno; 

quali siano le cause della mancata 
diminuzione dei sinistri causati da giova­
nissimi conducenti; 

se il Governo non ritenga doveroso 
intraprendere le iniziative necessarie per 
diminuire l'elevato numero di incidenti che 
si verificano tra il venerdì notte e la do­
menica mattina che rappresentano sicura­
mente un'espressione del disagio giovanile 
esistente oggi in Italia; 

se i dati allarmanti sul fenomeno 
delle stragi del sabato sera non siano la 
conseguente prova dello scarso interesse 
del Governo nei confronti del disagio gio­
vanile. (4-11893) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - premesso che: 

nelle more della trasformazione degli 
enti lirici in fondazioni emergono situa­
zioni di confusione e di assenza della cer­
tezza del diritto, mentre si sono stabiliz­
zate realtà che oltrepassano i limiti della 
legge e violano le norme vigenti e si com­
piono atti di arbitrio gestionale e scorret­
tezze amministrative; 

gli enti lirici gravano per cifre non 
indifferenti sul bilancio dello Stato - : 

se siano a conoscenza delle circo­
stanze che al teatro dell'Opera di Roma è 
in atto una manovra per snaturare l'assetto 
del personale attraverso un atto di riorga­
nizzazione che non è identificabile con il 
« Regolamento organico del Personale » di 
cui alla legge n. 800 del 1967, ma costi­
tuisce semplicemente ad avviso dell'inter­
rogante la codificazione delle situazioni 
personali di privilegio e di vantaggio otte­
nute contro legge e a danno di altri lavo­
ratori, in totale spregio dei rilievi e delle 
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osservazioni del dipartimento per lo spet­
tacolo, cui spetta per legge la funzione di 
vigilanza in materia; 

se siano stati svolti accertamenti sulla 
reale situazione del personale, ed in par­
ticolare sulla corrispondenza reale tra i 
compiti svolti e l'inquadramento del per­
sonale stesso, visto che: a) il ministero della 
funzione pubblica, non essendo in grado di 
decifrare i complessi meccanismi attra­
verso i quali si erano costruite le carriere, 
aveva addirittura suggerito di annullare 
tutte le ultime (all'epoca, 1994) promozioni 
per rivedere dalla base gli inquadramenti 
spettanti al personale, cosa che l'ente prov­
vide a fare annullando ben 301 passaggi di 
livello; successivamente l'Eato nominò una 
commissione di « esperti » che reinquadra­
rono novanta persone su premesse che 
l'interrogante ritiene, false o non veritiere 
o scarsamente corrispondenti a verità; il 
dipartimento per lo spettacolo chiese (e 
mai ottenne) le motivazioni sia dei rein­
quadramenti sia delle esclusioni; b) da 
parte del dipartimento per lo spettacolo — 
oggi affidato alla responsabilità del vice 
presidente Veltroni - non si cessò mai di 
evidenziare l'inesistenza di un regolamento 
organico di riferimento a cui far capo per 
definire le posizioni del personale del­
l'Opera, ma non si adottarono provvedi­
menti per il ripristino della legalità; una 
recente conferenza di servizi tra Diparti­
mento spettacolo, ministero tesoro e Di­
partimento della funzione pubblica ha ap­
provato lo schema di riorganizzazione del 
personale dell'ente, ma non ha ritenuto di 
intimare la revisione dei provvedimenti di 
annullamento per autotutela lasciando 
quindi il personale dell'ente alla mercè 
dell'arbitrio e del clientelismo imperante; 

ritenendo l'interrogante necessario 
giungere ad una chiarezza senza equivoci 
sulla situazione dell'ente in vista della legge 
di riordino della materia, se intendano 
approfondire il quadro interno all'ente 
partendo dalle posizioni più emergenti, per 
scendere verso i livelli di minor rilevanza; 

se non intendano disporre un accer­
tamento attraverso gli strumenti più op­

portuni per verificare la posizione del se­
gretario generale dell'ente il quale, secondo 
informazioni in possesso del sottoscritto e 
altre riportate dalla stampa, non avrebbe 
vinto il necessario concorso per ricoprire 
quella carica, ma, sic et simpliciter si sa­
rebbe trasformato da direttore ammini­
strativo a segretario generale, attribuen­
dosi addirittura compiti di pertinenza degli 
organi previsti dalla legge, grazie ad una 
delibera del consiglio di amministrazione 
mai approvata dall'organo vigilante e suc­
cessivamente confermata (non si sa su 
quale base di quale valutazione di legitti­
mità) dallo stesso responsabile dell'organo 
vigilante, in quel momento nella veste di 
commissario dell'Opera, con la palese in­
congruenza per cui tutta la delibera rela­
tiva alla riorganizzazione interna del per­
sonale sarebbe stata invalida, meno il 
comma relativo alla figura del segretario 
generale, per la quale, paradossalmente, 
quella stessa delibera prevedeva il con­
corso nazionale, e la stessa delibera del 
commissario (vigilante, ma non troppo) 
non è mai stata approvata dallo stesso 
nell'esercizio delle sue funzioni. Conside­
rato che al vertice del teatro dell'Opera 
negli ultimi quindici anni si sono succeduti 
molti tra sovrintendenti e Commissari, 
mentre la persona che ricopre l'incarico di 
segretario generale sembrava rappresen­
tare la continuità gestionale dell'ente, l'in­
terrogante, nel dubbio fondato che l'equi­
voco ingeneratosi tra la discontinuità degli 
organi di gestione e la presenza costante 
della figura del segretario generale - il 
quale ha lasciato intendere di essere vinci­
tore di concorso (come dal medesimo affer­
mato: « ...le attribuzioni a me conferite....a 
seguito di pubblico concorso nazionale.... », 
nella lettera al maestro Vidusso del 9 
marzo 1995 e per conoscenza al commis­
sario straordinario Rutelli) - abbia potuto 
influire negativamente su tutta la storia 
gestionale dell'ente, con il rinvio per oltre 
quindici anni dell'adempimento di legge 
relativo al regolamento organico, che ha 
consentito equivoci e clientelismi nell'affi­
damento di ruoli e responsabilità sino a 
giungere alla attuale situazione di impasse 
che si vorrebbe concludere con l'ennesimo 
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pasticcio di una riorganizzazione interna 
dell'ente, - che nulla ha a che vedere con 
il suddetto regolamento organico previsto 
dalla legge n. 800 del 1967, ma è chiara­
mente basato su presupposti che, a parere 
dell'interrogante, sono falsi, come la pro­
mozione a posti di responsabilità di per­
sonaggi già reinquadrati in base ad erronee 
valutazioni della commissione esterna so­
pra citata - ritiene fondamentale una ri­
sposta inequivoca e definitiva del Presi­
dente del Consiglio dei ministri, che veri­
fichi anche le eventuali responsabilità del 
Dipartimento per lo Spettacolo per omis­
sioni di intervento o di passiva accettazione 
della scottante materia. (4-11894) 

ALOI e FOTI. — Ai Ministri dell'interno, 
della difesa, del tesoro e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- premesso che: 

la legge 28 marzo 1997, n. 85, recante 
« Disposizioni in materia di avanzamento, 
di reclutamento e di adeguamento del trat­
tamento economico degli ufficiali delle 
Forze Armate e qualifiche equiparate delle 
Forze di Polizia », dispone, all'articolo 3, 
l'attribuzione con decorrenza 1° gennaio 
1996 dell'ottavo livello retributivo, tra gli 
altri, al personale equiparato ai commis­
sari di polizia; 

in tale novero rientrano i consiglieri 
di prefettura; 

per tale categoria di personale questa 
disposizione null'altro rappresenta che un 
doveroso, parziale, rimedio all'inconve­
niente venutosi recentemente a creare a 
seguito dell'oggettiva difficoltà di attribuire 
agli stessi il predetto livello retributivo a 
mezzo delle ordinarie procedure di avan­
zamento in carriera, previste dalla legge 
per questi funzionari - : 

quale sia lo stato di attuazione della 
norma sopra citata, e, in particolare, per 
quali ragioni, a quattro mesi di distanza 
dalla sua emanazione, il nuovo trattamento 
stipendiale ivi previsto non sia ancora en­

trato a regime, né si sia provveduto alla 
corresponsione degli emolumenti arretrati 
a far data dal 1° gennaio 1996; 

se intendano infine fornire urgente 
assicurazione in merito alla rimozione del 
segnalato inconveniente, anche al fine di 
non penalizzare ulteriormente una catego­
ria di funzionari dello Stato privati dei 
benefìci contrattuali in funzione del pre­
sunto mantenimento di prospettive di car­
riera fissate dalla legge, ma di fatto nean­
che più rispettate e garantite. (4-11895) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno, della 
difesa, di grazia e giustizia, delle finanze, per 
le politiche agricole e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

esiste in Italia una molteplice e fram­
mentata presenza di corpi di polizia ope­
ranti sulle coste ed in mare per l'epleta-
mento di analoghi compiti istituzionali; 

in mancanza delle necessarie sinergie 
di sistema che storicamente il coordina­
mento tra le forze di polizia non è riuscito 
a produrre, e, soprattutto, in mancanza 
delle improcrastinabili economie di spesa, 
rese problematiche da una marcata par­
cellizzazione di risorse umane e finanzia­
rie, la sopra cennata situazione operativa 
determina inevitabili sovrapposizioni e dis­
servizi; 

ciascun corpo si è progressivamente 
dotato di una propria componente navale 
sempre più consistente, la quale, in una 
fase di costante ampliamento, viene mo­
dulata ed organizzata sempre più secondo 
lo stesso modello delle componenti navali 
degli altri corpi; 

la predetta politica di proliferazione 
dell'armamento navale delle varie forze di 
polizia ha dato luogo ad una massiccia 
disponibilità di mezzi, complessivamente 
non giustificabile in termini operativi, co­
sicché esistono oggi in Italia oltre mille 
mezzi navali appartenenti ai seguenti 
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corpi: capitanerie di porto, Guardia di fi­
nanza, polizia di Stato, Carabinieri, guar­
die forestali, polizia penitenziaria -: 

se non ritengano indilazionabile l'esi­
genza di individuare forme di razionaliz­
zazione e di efficace coordinamento di una 
così imponente forza navale, salvaguar­
dando le distinte competenze funzionali di 
tutti i ministeri interessanti ed al contempo 
tutelando con maggiore efficienza ed eco­
nomia (anche riducendo le spese di ma­
nutenzione) gli interessi dello Stato in 
mare in materia di tutela ambientale, soc­
corso, sicurezza della navigazione, polizia 
marittima e doganale, lotta al contrab­
bando ed al narcotraffico, contrasto all'im­
migrazione clandestina. (4-11896) 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

con recente ordinanza della compe­
tente capitaneria di porto, è stata disposta 
la chiusura al traffico non autorizzato nel­
l'area del porto di Reggio Calabria; 

detta chiusura è stata attuata senza 
consultare i servizi dello Stato operanti in 
ambito portuale, alcuni dei quali sono ri­
masti al di fuori dell'area interessata alla 
chiusura; 

per converso, è stata delimitata e 
chiusa un'area eccessivamente vasta, in 
quanto ricomprendente non soltanto i ser­
vizi pubblici e privati interessati alle ope­
razioni doganali, ma pure, sul lato sud, i 
servizi pubblici di trasporto passeggeri da 
e per Messina oltre alcuni esercizi com­
merciali, nonché, sul lato nord, il porto 
turistico; 

con siffatta delimitazione si è prati­
camente decretata la fine dei predetti ser­
vizi pubblici e privati ricompresi nelle sub-
aree nord e sud come sopra descritti, 
poiché impropriamente chiusi nel recinto 
doganale; 

alla stessa sorte è infine votato l'isti­
tuendo mercato ittico comunale, ubicato 
nel centro dell'area portuale chiusa al traf­

fico, ed il previsto collegamento stradale e 
pedonale con il rione di Santa Caterina, 
utile a tutta la città, trovasi di fatto im­
pedito dalle scelte operate con la cennata 
ordinanza -: 

se intenda intervenire al fine di ri­
muovere o, quanto meno, limitare i danni 
arrecati alla città di Reggio Calabria da 
siffatto provvedimento in termini di ser­
vizi, viabilità e commercio, disponendo una 
riduzione dell'area chiusa al traffico, che 
abbia limite sud nella banchina Margottini 
e limite nord nel molo antistante il porto 
turistico, tenuto anche conto della para­
dossale situazione che si viene a creare 
ogni sera, allorquando la completa rimo­
zione degli sbarramenti consente il traffico 
veicolare indiscriminato proprio nelle ore 
in cui maggiori sono le esigenze di sicu­
rezza. (4-11897) 

CARDIELLO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

l'importante arteria di collegamento 
strada statale n. 18, che attraversa gran 
parte del territorio Cilentano fino a rag­
giungere la città di Salerno, è spesso teatro 
di incidenti con esiti tragici; 

la via sembra accusare il peso degli 
anni, sia per il fondo stradale malmesso, 
sia per l'inidoneità ad accogliere un elevato 
volume di traffico, specialmente nel pe­
riodo estivo; 

da circa un trentennio si sono ipo­
tizzate diverse soluzioni per agevolare 
l'utenza; 

in particolare era stata progettata una 
variante, denominata « Cilentana », che da 
Paestum doveva raggiungere il golfo di 
Policastro; 

annose vicende burocratiche hanno 
travagliato Yiter realizzato, tanto che la 
variante alla strada statale n. 18 è stata 
considerata incompiuta ed in procinto di 
scomparire, non appena sarà portato a 
termine il lavoro, già appaltato, dell'ultimo 
tratto Futani-golfo di Policastro; 
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gli addetti al settore ed i numerosi 
utenti sottolineano l'inadeguatezza dell'at­
tuale rete stradale; 

anche la strada statale n. 488, che 
collega i comuni di Moio della Civitella, 
Stio, Campora, con Roccadaspide, tutti 
centri in provincia di Salerno, attualmente 
presenta un'interruzione sul tratto deno­
minato « Retara », a causa di una frana; 

l'assenza di cunette non consente il 
normale deflusso delle acque; 

si tratta di arterie molto frequentate 
in tutti i periodi dell'anno -: 

quali siano le vere ragioni che hanno 
finora ostacolato l'ultimazione della va­
riante alla strada statale n. 18, che doveva 
collegare i comuni del Cilento con il golfo 
di Policastro; 

se intenda attivarsi presso gli organi­
smi competenti al fine di verificare le 
condizioni delle importanti vie di comuni­
cazione indicate in premessa. (4-11898) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro per le 
politiche agricole. — Per sapere - premesso 
che: 

con atto ispettivo del 18 dicembre 
1996, l'interrogante chiedeva al Governo il 
riconoscimento dello stato di calamità na­
turale ed il relativo risarcimento dei danni 
subiti in seguito alle inondazioni dei fiumi 
Sele e Calore, verificatesi l'autunno del 
1996; 

fino al 1996 a molti operatori agricoli 
dei comuni silentini non erano stati ancora 
corrisposti gli indennizzi relativi alle ro­
vine prodotte dalla furia dei fiumi negli 
anni 1988 e 1993; 

il comune di Agropoli (Salerno), ha 
subito notevoli danni alle infrastrutture 
dopo violente mareggiate che si sono ab­
battute sul lungomare cilentano; 

le aree colpite dalle tracimazioni dei 
corsi d'acqua sono perlopiù a vocazione 
agricola e turistica; 

all'interrogante risulta che per i co­
muni ubicati nel settentrione d'Italia lo 
Stato abbia già disposto il risarcimento dei 
danni relativo alle alluvioni del mese di 
giugno 1997 -: 

come mai le popolazioni salernitane 
che traggono sostentamento dalle attività 
primaria e turistica non abbiano ricevuto 
ancora gli indennizzi promessi dal Go­
verno; 

perché siano state adottate procedure 
più celeri per il risarcimento dei danni a 
favore dei comuni settentrionali, dando in 
questo modo la sensazione agli italiani 
di considerare la popolazione nazionale 
come divisa in cittadini di « serie A » e di 
« serie B ». (4-11899) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri della difesa, 
della sanità e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 7 gennaio 1997 il signor Gian-
guido De Bandi, militare di leva, del 166° 
corso Auc, veniva aggregato alla scuola di 
fanteria di Cesano, primo battaglione, 
quarta compagnia; 

in sede di aggregazione non fu fatta 
dall'infermeria della scuola di fanteria di 
Cesano alcuna selezione tra chi aveva già 
avuto il morbillo e chi no; 

durante il periodo di permanenza 
nella scuola di fanteria di Cesano non 
furono avviate le previste visite quindicin-
nali individuali, ma solo visite collettive sul 
campo quando l'epidemia di morbillo era 
già in corso; 

nonostante il signor De Bandi avesse 
accusato gravi malesseri e febbre l'attività 
del corso non fu interrotta per permettere 
i dovuti accertamenti del caso ed anzi lo 
stesso signor De Bandi non fu sottoposto 
alle cure necessarie nè esonerato dall'atti­
vità fisica pesante, in particolare dalla 
marcia; 

in data 8 aprile 1997, il signor De 
Bandi, dopo essere stato ricoverato presso 
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l'ospedale S. Filippo Neri, moriva a causa 
di una encefalite morbillosa non preven­
tivamente diagnosticata e non curata in 
caserma, senza aver ricevuto alcuna assi­
stenza da parte dei medici militari; 

già in passato la scuola di fanteria di 
Cesano, proprio con riferimento al 166° 
corso Auc, era stata oggetto di interroga­
zioni parlamentari a seguito di episodi di 
« nonnismo » e di vessazioni e maltratta­
menti ai danni degli allievi; 

in particolare era stato denunciato 
che, a seguito di numerose ore fatte tra­
scorrere da fermo, in posizione di co­
mando, vari allievi hanno riportato lussa­
zioni alle spalle; inoltre a tali allievi ed a 
quelli a riposo per alterazioni febbrili o 
comunque dichiarati ammalati vengono 
imposti i servizi di caserma e di pulizia dei 
locali; a ciò si aggiungono altri gravi fatti 
inerenti le condizioni di vita degli allievi 
della scuola di fanteria di Cesano (ore di 
sonno, cibo, pulizie personali) che incidono 
sulla salute degli stessi - : 

se rispondano al vero i fatti esposti in 
premessa; 

che cosa sia stato fatto per salvare il 
giovane poi deceduto e per tutelare gli altri 
ragazzi del corso dalla possibile epidemia 
di morbillo; 

per quale motivo il giovane De Bandi, 
una volta ricoverato al San Filippo Neri, 
sia stato lasciato da solo senza alcuna 
assistenza da parte dei responsabili medici 
militari; 

quali responsabilità siano individua­
bili negli episodi esposti e quali iniziative si 
intendano prendere affinché l'intera vi­
cenda venga chiarita in tutti i suoi parti­
colari; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare al fine di evitare in futuro il ripe­
tersi di altri tragici episodi e per assicurare 
agli allievi della scuola di fanteria di Cesano 
condizioni di vita dignitose e tutelare la loro 
salute psicofisica. (4-11900) 

COLUCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per conoscere - pre­
messo che: 

in data 23 ottobre 1996 l'interrogante 
presentava atto di sindacato ispettivo n. 4-
04544, che qui si trascrive e si ripropone: 
« ai ministri dell'interno e di grazia e giu­
stizia — per sapere - premesso che: - il 
gravissimo episodio di sangue consumato il 
1° settembre 1996 da parte di un gruppo di 
efferati criminali nel piccolo comune di 
San Cipriano Picentino, a pochi chilometri 
da Salerno, e culminato con l'omicidio del 
giovane e stimato imprenditore Cesare Al­
fano, ad epilogo di una rapina compiuta 
nella sua abitazione nel cuore della notte, 
ebbe a scuotere ed allarmare notevolmente 
l'intera provincia di Salerno, per le moda­
lità del crimine e per le riconosciute qua­
lità di instancabile lavoratore di Cesare 
Alfano; 

l'episodio criminoso costituisce la 
chiara dimostrazione dell'escalation della 
micro e macro-criminalità, con notevole 
incremento della loro pericolosità, a Sa­
lerno e nel salernitano; 

sull'onda emotiva della tragedia di 
San Cipriano Picentino, alla quale fecero 
seguito negli stessi giorni altri episodi di 
micro e macro-criminalità, fu avvertita la 
necessità di un vertice sull'ordine pubblico; 

alla riunione del comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pubblica presso 
la prefettura di Salerno del 5 settembre 
1996 partecipò anche il vice-capo della 
polizia, dottore De Gennaro, il quale, tra 
l'altro, ebbe modo di affermare che « c'è un 
giusto allarme, una giusta preoccupazione 
di fronte a questi fenomeni criminali, ma 
non dobbiamo esasperare gli animi » 
« lo Stato ha lanciato la sua controffensiva 
e l'ondata criminale partita dalle altre pro­
vince verrà arrestata immediatamente » 
« il potenziamento del personale era già 
deciso e il provvedimento verrà accelerato 
da questi ultimi fatti »; 

queste considerazioni del vicecapo 
della polizia, anche se giunte fortemente in 
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ritardo rispetto alle esigenze, ebbero a 
suscitare un barlume di speranza ma, fino 
ad oggi, non sembra che alle parole siano 
ancora seguiti i fatti; 

l'interrogante da oltre un quinquen­
nio sta denunciando in Parlamento l'esca­
lation della criminalità in provincia di Sa­
lerno, attraverso numerosi atti di sindacato 
ispettivo in tema di sicurezza pubblica e di 
amministrazione della giustizia, nei quali 
ha sollecitato con priorità ed urgenza gli 
opportuni interventi da parte degli organi 
governativi preposti (n. 4-03688 del 28 set­
tembre 1994, n. 4-04729 del 3 novembre 
1994, n. 4-05889 e n. 4-05911 del 6 di­
cembre 1994, n. 4-08055 del 1° marzo 
1995, n. 4-08571 del 15 marzo 1995, n. 4-
08833 del 24 marzo 1995, n. 4-11619 del 4 
luglio 1995, n. 4-17949 del 17 gennaio 
1996 e n. 4-18695 del 7 febbraio 1996, che 
qui abbiansi come integralmente riportati 
e trascritti); 

in particolare, l'interrogante ha da 
tempo evidenziato che un territorio così 
vasto come quello della provincia di Sa­
lerno non può essere controllato dall'at­
tuale organico delle forze dell'ordine, per il 
quale il sottoscritto aveva prospettato tre 
ipotesi: a) organico sufficiente e completo: 
il che significa che viene male utilizzato; b) 
organico sufficiente, ma incompleto: il che 
significa che deve essere completato e non 
si comprende perché in questi anni non si 
è provveduto in tal senso; c) organico com­
pleto ma insufficiente: il che significa che 
occorre rivedere con urgenza l'organico; 

stando alle stesse ammissioni del vi­
cecapo della polizia, appare esatta l'ultima 
ipotesi, per cui l'organico andava rivisto già 
da tempo e non si comprende perché non 
si è dato corso alle articolate denunce 
dell'interrogante, che aveva, inoltre, solle­
citato una maggiore presenza e visibilità 
dello « Stato in divisa », anche per offrire, 
sia nella forma che nella sostanza, la mi­
gliore tutela preventiva dell'ordine pubbli­
co - : 

quali concreti provvedimenti, conse-
guenziali alle dichiarazioni del dottor De 
Gennaro, siano stati adottati; 

quali opportuni provvedimenti, co­
munque, il Ministro interrogato intenda 
adottare, anche con riferimento ai nume­
rosi precedenti atti di sindacato ispettivo 
presentati dall'interrogante, per disporre 
una maggiore presenza attiva sul territorio 
delle forze di polizia in funzione di pre­
venzione e repressione della criminalità e, 
comunque, per rendere più visibile lo 
« Stato in divisa »; 

a conferma di quanto denunziato dal­
l'interrogante nel riproposto atto di sinda­
cato ispettivo, si registra un recente grido 
d'allarme lanciato dal procuratore della 
direzione distrettuale antimafia di Salerno, 
Luciano Santoro, secondo il quale le or­
ganizzazioni criminali si stanno ricompat­
tando e riorganizzando in città ed in pro­
vincia; 

da diversi mesi risultano in corso, tra 
l'altro, presso la procura della Repubblica 
salernitana numerose indagini che hanno 
evidenziato collegamenti tra la criminalità 
locale e quella operante nei Paesi dell'Est 
europeo, riconducibili ad attività illecite 
poste in essere dai clan camorristici, aventi 
ad oggetto in particolare il riciclaggio, lo 
spaccio di stupefacenti, il traffico d'armi e 
soprattutto un preoccupante ritorno di af­
fari illeciti intorno agli appalti pubblici; 

quali misure urgenti intendano atti­
vare per un potenziamento delle forze di 
polizia e degli organici degli uffici giudi­
ziari nel distretto di corte d'appello di 
Salerno; 

quali ulteriori provvedimenti inten­
dano adottare per impedire che la crimi­
nalità organizzata si organizzi radicandosi 
sul territorio nella città di Salerno ed in 
provincia. (4-11901) 

PALMIZIO, CONTE e PILO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri degli affari esteri e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

lo schema di decreto legislativo pre­
disposto dal Governo in ordine all'imposi­
zione da effettuare in Italia sui redditi 
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prodotti nella Repubblica di San Marino è 
teso ad assoggettare a doppia tassazione i 
redditi di quei cittadini italiani che vivono 
in Italia, ma lavorano sul suolo sammari­
nese; 

questo intendimento contrasta con 
Particolo 3, lettera c)} del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 917, che mira 
a tutelare dalla doppia imposizione i red­
diti prodotti in uno Stato diverso da quello 
italiano; 

il particolare di azione impositiva ri­
sulterebbe iniqua in assenza di conven­
zioni bilaterali e grava peraltro su una 
categoria particolare di persone - i cosid­
detti « frontalieri » — che già oggi si trovano 
in svantaggio rispetto agli altri lavoratori, 
non avendo alcun tipo di « ammortizzatore 
sociale » che possa garantire dignità e si­
curezza nella propria professione; 

gli stessi lavoratori frontalieri di San 
Marino, consci della particolare situazione 
professionale nella quale si trovano, non 
chiedono il mantenimento dello status quo, 
ma propenderebbero per la stipula di una 
convenzione bilaterale tra Italia e Repub­
blica di San Marino che possa ricalcare 
quella già esistente tra il nostro Stato e 
quello svizzero, nella quale una parte del 
prelievo fiscale del paese dove il frontaliere 
lavora, viene ristornato ai comuni di resi­
denza del lavoratore come riconoscimento 
per l'erogazione di numerosi servizi di 
fondamentale importanza — : 

per quali motivi il Governo non ri­
tenga di vitale importanza la sottoscrizione 
di una convenzione con la Repubblica di 
San Marino sui temi del lavoro frontaliero, 
atto che non lascerebbe più spazio ad 
alcuna circolare ministeriale, risolvendo 
una volta per tutte questo annoso pro­
blema, ottemperando alle direttive del­
l'Unione europea che escludono categori­
camente una doppia tassazione per questa 
particolare categoria di lavoratori; 

quale sia stato l'orientamento che ha 
portato alla predisposizione di un provve­
dimento palesemente iniquo per tutti i 
lavoratori frontalieri che operano in paesi 
sprovvisti di accordi bilaterali; 

perché il governo non intenda rece­
pire pienamente le direttive dell'Unione 
europea per evitare una doppia tassazione 
dei lavoratori frontalieri e, conseguente­
mente, non awi i un processo che consenta 
la stipula di accordi bilaterali con tutte le 
nazioni estere interessate dal fenomeno del 
lavoro frontaliero. (4-11902) 

FAGGIANO, NARDONE, MALAGNINO 
e ROSSIELLO. — Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere — premesso 
che: 

con decreto-legge 31 gennaio 1997, 
n. 11, le funzioni di organismo pagatore 
per il Feoga, sezione garanzia, relativa al 
regolamento CE, n. 1442/88 (estirpazione 
vigneti) sono state trasferite dal fondo di 
dotazione (Igfor) del Ministero del tesoro 
all'Azienda di Stato per gli interventi nel 
mercato agricolo (Aima), e la stessa 
azienda, in base al regolamento 1094/88, al 
regolamento n. 4115/88 ed al decreto mi­
nisteriale n. 34 dell'8 febbraio 1995 è an­
che responsabile per il regime di aiuti per 
la estensivizzazione della produzione; 

tale trasferimento di compiti, con 
l'accorpamento di funzioni già esercitate in 
altri campi, rientrava nell'obiettivo di ren­
dere più rapida ed efficiente la capacità di 
spesa dell'organismo erogatore di fondi 
pubblici in favore del settore agricolo - : 

quali siano le ragioni del grave ed 
inammissibile ritardo, mai verificatosi in 
passato (quando alla corresponsione dei 
premi comunitari era preposto il Ministero 
del tesoro), nel pagamento da parte della 
predetta azienda dei premi residuali di 
estirpazione dei vigneti, riferiti alla cam­
pagna 1995/1996, spettanti ad operatori 
agricoli aventi diritto, ancora in attesa di 
ricevere quanto dovuto dall'inizio del cor­
rente anno, nonostante gli impegni finan­
ziari per la gestione dell'impresa agricola 
siano diventati sempre più gravosi; 

se non ritenga di intervenire per sa­
nare la situazione lamentata che, fra l'al­
tro, non trova giustificazione nella man­
canza di fondi disponibili, in quanto l'im-



Atti Parlamentari - 11243 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1997 

porto complessivo dei premi da corrispon­
dere ai beneficiari, finora esclusi, rientra 
nel massimale autorizzato del quattro per 
cento (pari a lire 7.635.483.978) della spesa 
effettuata al 31 dicembre 1996, come sta­
bilito dal documento di lavoro della Com­
missione europea n. VI/458/93, rev. 2 del 
23 settembre 1993, modificato dal docu­
mento di lavoro n. VI/80/95 del 9 febbraio 
1995, e se non ritenga intervenire per 
permettere una puntuale concessione degli 
aiuti per Pestensivizzazione della produ­
zione, come da reg. 1094/88, reg. CE 411/ 
88, decreto ministeriale n. 34 dell'8 feb­
braio 1995, trattandosi di interventi plu­
riennali per i quali i beneficiari hanno già 
ricevuto puntualmente le precedenti an­
nualità tratta dai fondi stanziati dal­
l'Unione europea; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
infine adottare per eliminare la situazione 
evidenziata, la cui causa può essere legata 
al trasferimento di funzioni, già esercitate 
dal ministero del tesoro, all'Azienda di 
Stato per gli interventi nel mercato agri­
colo e che sembrano essere state attribuite 
ad un ente privo di adeguate strutture 
professionali o per lo meno incapace di 
una pronta efficace e necessaria riorganiz­
zazione, per fare in modo che il trasferi­
mento rispecchi le reali esigenze di snel­
limento poste alla base del provvedimento 
in questione, evitando quindi di rendere 
più gravosa la condizione di innumerevoli 
operatori agricoli già oberati e condizionati 
nello svolgimento delle loro attività da nu­
merosi ostacoli tra i quali, non ultimi, 
quelli di natura burocratica. (4-11903) 

MARINACCI, VOLONTÉ, GRILLO e 
PANETTA. - Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

la legislazione vigente riconosce come 
lavori usuranti quello compresi nella ta­
bella A del decreto legislativo n. 374 del 
1993 e tra questi, nell'ambito delle attività 
estrattive, i lavori svolti in galleria, in mi­
niera, in spazi ristretti in altezza; 

con la legge di riforma del sistema 
previdenziale si è definita la possibilità per 
alcune categorie che hanno svolto attività 
usuranti di accedere al pensionamento an­
ticipato, possibilità tanto più necessaria a 
seguito dell'innalzamento dell'età pensio­
nabile; 

la mancata emanazione del decreto 
ministeriale volto a definire i criteri relativi 
all'individuazione dei lavori usuranti com­
porta un grave stato incertezza e lede gli 
interessi di migliaia di lavoratori che 
hanno svolto attività usuranti; 

l'individuazione delle lavorazioni par­
ticolarmente usuranti all'interno di cia­
scuna categoria spetta a decreti intermi­
nisteriali; 

per quanto riguarda l'individuazione 
dei destinatari dei benefici, l'articolo 1 
della legge di riforma pensionistica stabi­
lisce che con decreto dei Ministri del la­
voro e della funzione pubblica vengano 
individuate le mansioni particolarmente 
usuranti e le modalità di copertura degli 
oneri riferiti all'anticipo dell'età pensiona­
bile; 

l'emanazione dei citati decreti è su­
bordinata alla proposta formulata dai Mi­
nisteri competenti congiuntamente alle or­
ganizzazioni delle parti sociali maggior­
mente rappresentative e nel caso di loro 
inattività provvede il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale sentito il parere di 
una commissione tecnico-scientifica cui 
partecipano rappresentanti indicati dal Mi­
nistero della sanità; essendosi verificata 
tale ipotesi il Governo ha attivato detta 
procedura che prevede l'emanazione del 
provvedimento da parte dei Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro previa acquisizione del parere della 
Commissione tecnico scientifica prevista 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale di concerto con quello della sanità; 
quest'ultimo però non ha ancora comuni­
cato i nomi dei propri componenti di detta 
commissione -: 

se non intendano procedere quanto 
prima a rendere operativa la commissione 
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tecnico-scientifica al fine di dare final­
mente inizio alla procedura di individua­
zione dei lavori particolarmente usuranti 
sanando un ritardo particolarmente ingiu­
sto e penalizzante per quei cittadini che 
per il lavoro hanno messo a rischio e 
talvolta sacrificato, il bene supremo della 
salute; 

se non ritengano necessario ricom­
prendere i lavoratori del settore del 
marmo, sia addetti alla coltivazione - ca-
vamonti - che alla lavorazione, tra le at­
tività fortemente usuranti, così come av­
viene per quelli delle miniere, rappresen­
tando tale riconoscimento un atto dove­
roso giuridicamente e moralmente a fronte 
dell'alto indice di malattie professionali ed 
al rilevante numero di infortuni, sovente 
mortali, che si registra tra gli addetti a tale 
importante comparto della nostra econo­
mia. (4-11904) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

con ordinanza del 7 novembre 1995 il 
tribunale amministrativo per l'Emilia Ro­
magna - sezione di Parma - accoglieva 
l'istanza di sospensione dell'esecuzione del 
decreto del prefetto della provincia di Pia­
cenza, protocollo n. 7868/94 I-II/IV, di re­
voca del decreto n. 7868/94/6G del 2 feb­
braio 1995 con cui era stata rinnovata la 
licenza di porto di pistola per difesa per­
sonale al signor Maurizio Canevari (nato a 
Rivergaro il 15 luglio 1958 e residente a 
Piacenza in Via Mariani d'Italia 11) e il 
relativo libretto n. 229466/D; 

con ordinanza del 20 maggio 1997 il 
tribunale amministrativo per l'Emilia Ro­
magna - sezione Parma - accoglieva 
l'istanza di sospensione dell'esecuzione del 
decreto del prefetto della provincia di Pia­
cenza del 28 febbraio 1997, protocollo 
n. 6250/96 I/P.A., con cui veniva, ancora 
una volta, negato al predetto Maurizio 
Canevari il rinnovo della nomina a guardia 
giurata; 

con decreto del 19 giugno 1997, pro­
tocollo n. 3034/Div. I/P.A., il prefetto della 

provincia di Piacenza negava nuovamente 
il rinnovo del decreto di approvazione 
della nomina a Guardia giurata al signor 
Canevari, osservando che - indipendente­
mente dalla pronuncia del Tar, afferente la 
sussistenza del danno - secondo l'indirizzo 
del ministero dell'interno, le decisioni non 
« autoesecutive » del giudice amministra­
tivo - pur richiedendo l'adozione di un 
nuovo provvedimento da parte della pub­
blica amministrazione - non implicano 
l'automatico rilascio del titolo originaria­
mente richiesto, potendo il provvedimento 
stesso avere contenuto negativo, ove ne 
sussistano le ragioni - : 

quali siano le fonti di diritto dalle 
quali il ministero dell'interno abbia rica­
vato il predetto indirizzo posto che - a 
fronte del diniego decretato dal prefetto 
(nella fattispecie quello della provincia di 
Piacenza) - al soggetto interessato non 
rimane che, o proporre ricorso gerarchico 
al ministero dell'interno, o proporre ri­
corso giurisdizionale al Tar. (4-11905) 

SANTORI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante che sia stato 
posto in atto un piano di riassetto che 
prevede accorpamenti tra diversi commis­
sariati della polizia di Stato nonché, in 
taluni casi, la chiusura di altri nel terri­
torio di Roma; 

nella fattispecie risulta che il com­
missariato « Villa Glori » sta per essere 
accorpato con il « 2° commissariato », sito 
in Via Guido d'Arezzo, mentre il commis­
sariato « Vescovio », sito in Via Acherusio 
sta per essere chiuso; 

ciò comporterebbe per i romani re­
sidenti nelle zone Trieste-Salario-Parioli 
un onere eccessivo sia in ordine alla pos­
sibilità di fare riferimento agli uffici zonali 
della questura di Roma, sia in ordine alla 
possibilità di costituire valido deterrente 
alla crescente microcriminalità -: 

se corrisponda al vero l'ipotizzato 
piano generale di controllo e prevenzione 
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sul territorio che prevede l'accorpamento 
di alcuni commissariati e la chiusura di 
altri; 

se non ritenga che tali scelte arre­
cherebbero gravi danni ai cittadini resi­
denti in quei quartieri della capitale e, 
forse, anche in alcuni comuni della pro­
vincia di Roma dove cresce la microcrimi­
nalità; 

se non ritenga che tali scelte costi­
tuirebbero sicuramente un modo per elu­
dere un ben più concreto piano di certezze 
per contrastare il fenomeno della crimi­
nalità diffusa; 

se non ritenga doveroso dare risposte 
chiare alle legittime attese dei cittadini 
residenti nei quartieri già citati. (4-11906) 

DE CESARIS. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

circa un anno fa furono approvati dal 
ministero dei lavori pubblici alcuni pro­
getti sperimentali per il recupero di inse­
diamenti di periferia in alcune città, uti­
lizzando parte dei proventi della legge 
n. 47 del 1985 sul condono edilizio; 

l'interrogante è a conoscenza che 
sono stati avviati solo i recuperi a Priolo 
(Siracusa) e in una località della Sardegna, 
forse Olbia; 

per quanto riguarda Roma, venne ap­
provato il cosiddetto progetto « Suburbia », 
per un importo di circa venticinque mi­
liardi di lire, destinato al recupero e al 
risanamento degli insediamenti abusivi nel 
quartiere di Labaro; 

il progetto « Suburbia » prevedeva un 
grande parco attrezzato e tre piazze per 
ospitare il mercato, il centro civico e le 
scuole per l'infanzia; 

tale progetto fu ampiamente pubbli­
cizzato dall'amministrazione capitolina e 
dallo stesso sindaco Rutelli in più occa­
sioni; 

allo stato attuale non si riescono ad 
ottenere notizie precise sia rispetto al fi­
nanziamento sia rispetto alla cantierabilità 
dell'opera; 

in data 3 dicembre 1996 il consigliere 
regionale del gruppo di rifondazione co­
munista, Alessio D'Amato, con una lettera 
chiese informazioni in merito al progetto 
« Suburbia » al capo di gabinetto del Mi­
nistro dei lavori pubblici, senza avere an­
cora ottenuto risposta — : 

quale sia lo stato di attuazione del 
progetto « Suburbia » relativo all'utilizzo 
per il risanamento del quartiere Labaro di 
Roma dei fondi di cui alla legge n. 47 del 
1985 sul condono edilizio. (4-11907) 

CREMA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

l'Enel, nel perseguire lo scopo di una 
drastica riduzione del personale, sta in­
centivando la risoluzione anticipata del 
rapporto di lavoro con i propri dipendenti 
che abbiano acquisito il diritto alla liqui­
dazione del trattamento di pensione di 
anzianità con decorrenza dal 1° luglio 1997 
(o da data anteriore) e che abbiano ma­
turato il requisito contributivo di almeno 
trentacinque anni e l'età anagrafica di cin­
quantasette; 

tali incentivi consisterebbero nella 
corresponsione di un'indennità supple­
mentare fino a una mensilità e mezza per 
ogni anno mancante al raggiungimento del 
sessantacinquesimo anno di età anagrafica; 

per ogni singola richiesta di risolu­
zione ed in aggiunta a quanto già dovuto 
per legge, l'esborso corrisponderebbe ad 
una cifra che si aggira intorno ai cinquanta 
milioni per il personale di livello inferiore, 
mentre nel caso dei dirigenti l'importo per 
ogni unità dovrebbe essere intorno al 
mezzo miliardo; 

per quanto concerne il personale di­
rigente, inoltre, l'Enel avrebbe potuto at­
tendere la prossima scadenza del contratto 
per risolvere, senza esborsi supplementari, 
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eventuali rapporti di lavoro considerati ec­
cedenti e, in ogni caso, l'azienda suddetta 
ha la possibilità, tramite l'opportuna ado­
zione di regolamento interno, di collocare 
a riposo i dipendenti dopo trentacinque 
anni di effettiva contribuzione; 

al fine di ottenere dai dipendenti l'ac­
cettazione della risoluzione « consensuale » 
del rapporto di lavoro risulta che l'Enel 
abbia fatto pressioni tali da giungere a 
minacce di trasferimento — : 

alla data del 30 giugno 1997 (termine 
fissato per la presentazione della doman­
da), quante siano le richieste di risoluzione 
anticipata del rapporto di lavoro presen­
tate ai sensi della determinazione dell'am­
ministratore delegato n. 505 del 27 marzo 
1997, come siano distribuite nei vari livelli 
e quale ne sia l'onere aggiuntivo derivante 
per l'azienda; 

se non si intenda dimostrare, in attesa 
della privatizzazione e attraverso questo ed 
altri analoghi provvedimenti, che l'azienda 
non funziona e se si intenda comunque 
occuparne i posti di potere che si rendono 
disponibili. (4-11908) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri 
e dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

il congresso dei poteri locali e regio­
nali dell'Europa ha adottato nel giugno 
1995 la raccomandazione n. 14 (1995) 
sulla Carta europea delle regioni di mon­
tagna; 

il comitato dei Ministri del Consiglio 
d'Europa ha invitato il comitato degli alti 
funzionari della Cemat (Conferenza euro­
pea dei ministri responsabili dell'assetto 
del territorio) a studiare la fattibilità di 
una Corte europea delle regioni di mon­
tagna, ed ha inoltre creato un gruppo di 
lavoro con il compito di preparare un 
progetto di Carta europea delle regioni di 
montagna sulla base della raccomanda­
zione n. 14 del 1995 del Cplre (Comitato 
poteri locali e regionali d'Europa); 

gli strumenti internazionali, soprat­
tutto la « Convenzione delle Alpi », nonché 
i principi e le raccomandazioni adottate in 
occasione delle consultazioni intergoverna­
tive europee per lo sviluppo montano so­
stenibile in Europa, riunite ad Aviemore 
(Scozia) dal 22 al 27 aprile 1996, a Trento 
dal 7 all'11 ottobre 1996, ed in occasione 
della conferenza principale delle organiz­
zazioni non governative, riunita a Tolosa 
(Francia) dal 4 al 7 luglio 1996, hanno 
evidenziato come le regioni montane d'Eu­
ropa si trovino ad affrontare eccezionali 
problemi di fragilità, richiedendo così po­
litiche specifiche per un futuro sostenibile; 

la grande diversità di popolazioni, 
culture, comunità ed ecosistemi montani 
europei è riconosciuta come la più impor­
tante caratteristica da valorizzare e pro­
teggere come patrimonio per le generazioni 
future, mediante una tutela del territorio e 
dell'ambiente, lo sviluppo economico 
nonché la promozione sociale e culturale 
nella continuità delle tradizioni e consue­
tudini locali — : 

se intendano intervenire presso il co­
mitato dei Ministri del Consiglio d'Europa 
per avere un proprio esperto presso il 
gruppo di lavoro sulle regioni di montagna 
e lo spazio rurale e prendere una posizione 
forte e decisa presso lo stesso comitato dei 
Ministri, circa le necessità di elaborare due 
testi convenzionali separati per le regioni 
di montagna e lo spazio rurale, pur assi­
curando il loro coordinamento, ove neces­
sario o appropriato. (4-11909) 

COLUCCI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

in data 4 dicembre 1996 l'odierno 
interrogante presentava atto di sindacato 
ispettivo dal seguente tenore letterale: 

« da anni l'amministrazione della giu­
stizia a Salerno è pesantemente condizio­
nata anche, ma certamente non solo, dalla 
insufficienza degli spazi a disposizione, cui 
si è aggiunta da qualche tempo l'accertata 
precarietà statica degli ultimi piani del 
palazzo di giustizia, per i « carichi agenti » 
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che, diuturnamente, è costretto a soppor­
tare; l'antico stato di malessere determi­
nato dalle denunziate carenze di strutture 
ed organici nell'amministrazione giudizia­
ria a Salerno è stato ripetutamente evi­
denziato dall'interrogante nel corso delle 
ultime tre legislature con numerosi atti di 
sindacato ispettivo (vedansi da ultimo gli 
atti n. 4-03688 del 28 settembre 1994, 
n. 4-08571 del 15 marzo 1995 e n. 4-17949 
del 17 gennaio 1996); negli ultimi anni i 
problemi risultano essersi aggravati, mal­
grado le visite e le assicurazioni dei mini­
stri Conso, Biondi, Mancuso e, per ultimo, 
Flick, succedutesi a breve distanza di 
tempo e malgrado la presenza, nella scorsa 
legislatura, di un sottosegretario di Stato 
salernitano presso il ministero di grazia e 
giustizia che diuturnamente ha vissuto e 
vive con la classe forense e con tutti gli 
operatori della giustizia tale gravosa ed 
endemica situazione; nel corso del tempo, 
per sopperire alle continue situazioni di 
emergenza per la mancanza di spazi e di 
strutture adeguate, si è fatto ricorso all'oc­
cupazione frazionata di diversi immobili 
adibiti ad improvvisate strutture giudizia­
rie: parte della scuola elementare « G. Vi­
cinanza » contermine al palazzo di giusti­
zia, l'ex facoltà universitaria di magistero 
in piazza XXIV Maggio, parte dell'ex fa­
coltà di giurisprudenza in via Prudente, un 
immobile già adibito ad uso civile abita­
zione in via A. Papio e per ultimo, di 
recente, un ampio immobile, ex sede Sirti, 
a poche centinaia di metri dal Palazzo di 
Giustizia in via M. Schipa; questo disgre­
gato e disgregante sistema di utilizzazione 
degli spazi cittadini, privo di una logica 
coerente e risolutiva, ha creato e crea 
disagi, in particolare agli avvocati, attri­
buibili soprattutto alla difficile mobilità 
urbana, ha determinato disorientamento 
nell'utenza dei non addetti ai lavori, ha 
contribuito ad aggravare la già scarsa vi­
vibilità della città, anche per la non sempre 
giustificata occupazione degli spazi esterni. 
Tutto ciò senza mai riuscire a soddisfare, 
nemmeno parzialmente, gli operatori della 
giustizia; sintomatica è l'antica querelle tra 
l'amministrazione giudiziaria e la città in 
ordine all'appropriazione dell'intero edifi­

cio che ospita la scuola elementare « G. 
Vicinanza », già in parte occupata da uffici 
giudiziari, con la ipotizzata soppressione 
del plesso che rappresenta, oltretutto, 
parte importante della memoria storica dei 
salernitani; in tale situazione, caratteriz­
zata da croniche carenze strutturali mai 
risolte, si è innestata la vertenza insorta in 
ordine agli uffici da delocalizzare nella 
struttura della ex Sirti in via M. Schipa 
recentemente acquisita, che è approdata 
addirittura nelle aule giudiziarie con ri­
corso ex articolo 700 del codice di proce­
dura civile promosso dalPAiga con inter­
vento adesivo del consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori; in tale ricorso si 
lamenta che la decisione presa dall'ammi­
nistrazione giudiziaria e dalla commissione 
di manutenzione circa la delocalizzazione 
in tale struttura degli uffici della procura 
presso la pretura circondariale contrasta, 
sostanzialmente, con gli accertamenti tec­
nici eseguiti dagli organi periferici del mi­
nistero dei lavori pubblici, che avevano 
verificato la pericolosità statica di altri 
uffici, ed in particolare: le cancellerie civili, 
il ruolo generale, quasi tutte le aule dei 
giudici istruttori civili e del collegio civile 
e, soprattutto, i locali adibiti ad archivi; si 
è arrivati ad una situazione assurda: per 
razionalizzare gli spazi destinati alla giu­
stizia bisogna ricorrere ad una vertenza 
giudiziaria; non si può perdere di vista il 
problema principale che è quello di un'or­
ganica e definitiva sistemazione degli spazi 
a disposizione dell'amministrazione giudi­
ziaria, attraverso la creazione di una ap­
posita cittadella, che venne già tempo fa 
deliberata dal consiglio comunale di Sa­
lerno con l'individuazione dell'area per la 
sua localizzazione e conseguente appalto 
dei lavori aggiudicati con un ribasso record 
della base d'asta del 38 per cento da un'as­
sociazione temporanea d'imprese avente 
come capofila la Edilcom; la realizzazione 
della cittadella giudiziaria risulta finora 
sospesa probabilmente non solo perché il 
progetto e gli atti della commissione rela­
tivi all'appalto vennero sequestrati nel feb­
braio del 1994 per un'indagine della pro­
cura della Repubblica presso il tribunale di 
Salerno, ma anche per la ipotizzata, pur se 
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non accertata, intenzione dell'amministra­
zione comunale di rivisitare la localizza­
zione della stessa; comunque, in attesa che 
si realizzi nel lungo termine la sospirata 
cittadella giudiziaria, risulta indispensabile 
assicurare, nel breve e nel medio termine, 
l'ottimale funzionalità agli uffici giudiziari, 
nell'interesse della giustizia e della città di 
Salerno; gli interessi dell'amministrazione 
della giustizia, parte fondamentale degli 
interessi stessi della città, vanno impren-
scindibilmente coordinati con questi e de­
vono essere tenuti in prioritaria conside­
razione. Tutti gli altri, pur se legittimi, 
devono successivamente essere subordinati 
ai primi - : se, a prescindere dall'esito del­
l'azione giudiziaria intrapresa ex articolo 
700 del codice di procedura civile, non 
intenda, attraverso i propri organi perife­
rici, sentita la commissione di manuten­
zione, il Prefetto, il Sindaco e le rappre­
sentanze della Magistratura e dell'Avvoca­
tura, stabilire in via urgente e definitiva la 
collocazione di tutti gli uffici giudiziari 
negli spazi disponibili; se non intendano 
fare chiarezza sulla cittadella giudiziaria, 
con particolare riferimento alle relative 
vicende giudiziarie ed alla sua localizza­
zione che, sembra, voglia essere rivisitata 
dall'amministrazione comunale di con­
certo con altri organi; se siano stati effet­
tivamente stanziati i fondi per la costru­
zione della cittadella giudiziaria e se tali 
fondi siano tuttora disponibili. »; 

la relazione tecnica del Ctu ingegner 
Leonardo Talento, incaricato dal giudice 
istruttore Siani per verificare lo stato dei 
luoghi al quarto piano del palazzo di giu­
stizia, sembra aver dato pienamente ra­
gione alle motivazioni espresse nel ricorso 
ex articolo 700 del codice di procedura 
penale promosso dalPAiga con intervento 
adesivo del consiglio dell'ordine degli av­
vocati di Salerno, in ordine all'estrema 
pericolosità statica dei locali che ospitano 
gli uffici giudiziari, tanto da rendere ne­
cessaria la evacuazione dei locali; 

appaiono più che fondate le preoccu­
pazioni già espresse dal sottoscritto inter­
rogante in ordine alla necessità ed urgenza, 

nelle more della realizzazione della citta­
della giudiziaria, di reperire strutture e 
spazi idonei per assicurare le condizioni 
minime per il funzionamento normale e 
decoroso dell'amministrazione giudiziaria 
a Salerno — : 

se non intenda, attraverso i propri 
organi periferici, stabilire in via urgente e 
definitiva la collocazione di tutti gli uffici 
giudiziari negli spazi disponibili; 

se, in particolare, non intenda prov­
vedere, di concerto con gli altri organi 
preposti, anche in considerazione della pe­
ricolosità statica dei locali che ospitano gli 
uffici giudiziari all'ultimo piano del pa­
lazzo di giustizia, a reperire in via urgente 
ulteriori spazi e strutture idonei per assi­
curare il regolare funzionamento della 
macchina giudiziaria. (4-11910) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

come riportato dalla stampa (Il Sole 
24 ore dell'11 luglio 1997), il segretario del 
Pds, onorevole Massimo D'Alema, ha rice­
vuto qualche giorno fa un invito a com­
parire da parte della procura della Repub­
blica di Roma, in relazione alla vicenda 
della società Tiberiade, riconducibile all'in­
gegner Alfio Marchini, vicenda concer­
nente la compravendita di due palazzine 
site in via dei Frentani, in quel di Roma, 
al tempo adibite a sede della federazione 
provinciale del Pci-Pds, atto ritenuto so­
spetto dai magistrati romani; 

l'ingegner Alfio Marchini, la vicinanza 
del quale e della cui famiglia agli ambienti 
dirigenziali del Pci-Pds è cosa notoria, ri­
copre anche la carica di amministratore 
delegato di una società del gruppo Ferrovie 
dello Stato denominata « Roma 2000 », a 
tale incarico chiamato dall'avvocato Lo­
renzo Necci e riconfermato da Giancarlo 
Cimoli, e in tale incarico assistito dall'ar­
chitetto Pietro Salvagni, già segretario della 
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federazione provinciale del Pci-Pds, che 
per l'appunto aveva sede in via dei Fren-
tani; 

tale società non ha finora prodotto 
alcunché ed è - per quanto consta all'in­
terrogante — un inutile doppione di altre e 
ben più efficienti società del gruppo, ope­
ranti nella valorizzazione di spazi immo­
biliari di pertinenza delle ferrovie dello 
Stato, ma, per ragioni all'interrogante non 
chiare, è stata considerata dall'ammini­
stratore delegato delle ferrovie, ingegnere 
Giancarlo Cimoli, coerente con i piani stra­
tegici delle ferrovie, e soprattutto congrua 
al conclamato ritorno al core business delle 
ferrovie dello Stato; 

in precedente atto ispettivo rivolto al 
medesimo Ministro qui interrogato - e 
tuttora rimasto senza risposta — veniva 
posto in luce come in epoca successiva a 
quella ora considerata dai giudici romani 
le due palazzine di via dei Frentani, venute 
nella disponibilità della società Fincasa 
dell'immobiliarista Renato Bocchi, siano 
state oggetto di un preliminare di vendita 
tra le medesima società e la Ferrovie dello 
Stato spa attraverso la Eurolog, all'epoca 
amministrata, nel ruolo di vicepresidente, 
dal dirigente, che all'interrogante risulta 
vicino al Pci-Pds, Giuseppe Pinna; 

nel medesimo atto ispettivo veniva 
spiegato come l'acquisto, per un valore di 
quaranta miliardi di lire, venisse poi an­
nullato dal direttore generale delle Ferro­
vie dello Stato, Fulvio Conti, successiva­
mente alle vicende che hanno seguito l'ar­
resto e le dimissioni di Lorenzo Necci dalla 
carica di amministratore delegato delle 
Ferrovie dello Stato, dando luogo all'avvio 
di un'azione legale da parte della Fincasa 
con la richiesta di esazione di una penale 
di quaranta miliardi - : 

per quale motivo il direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, Fulvio Conti, che 
è anche presidente dell'immobiliare Me-
tropolis, direttore ad interim del patrimo­
nio immobiliare delle Ferrovie dello Stato, 
presidente di « Roma 2000 », consigliere 
d'amministrazione di Tav, abbia autoriz­
zato l'amministratore delegato di quest'ul­

tima, Roberto Renon, ad acquistare da 
società, comunque riconducibile alla Fin-
casa di Renato Bocchi, un immobile sito in 
quel di Roma, via Mantova, da adibire a 
sede della Tav spa, per un importo di poco 
superiore ai quaranta miliardi, già in con­
tenzioso tra Bocchi e le Ferrovie dello 
Stato; 

se sia prassi usuale nelle Ferrovie 
dello Stato - e, in caso positivo, in quali 
occasioni ulteriori — concludere affari mi­
liardari con imprenditori che sono al 
tempo stesso controparte di contenziosi 
legali; 

se tale vicenda, nella sua interezza, 
sia mai stata rappresentata dall'ingegner 
Cimoli al consiglio d'amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato e al collegio dei sin­
daci; 

se il Ministro dei trasporti e della 
navigazione abbia conoscenza di quanto 
sopra esposto e, nel caso, se non ritenga 
opportuno avviare un'indagine ammini­
strativa, attraverso gli organi deputati della 
direzione della motorizzazione civile; 

se risulti che sulla vicenda dell'im­
mobile di via Mantova siano state avviate 
indagini da parte dei competenti uffici 
giudiziari e, in caso positivo, quale ne sia 
lo stato. (4-11911) 

CENTO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

la materia della raccolta e dell'elabo­
razione dei dati sulle persone è profonda­
mente mutata con l'entrata in vigore della 
legge sulla privacy e sulla relativa autorità 
garante; 

i nuovi princìpi hanno una validità 
generale e si applicano anche alle banche 
dati tenute dalle amministrazioni pubbli­
che; 

particolarmente delicata è, in questo 
contesto, la problematica relativa ai dati 
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raccolti e tenuti dalle autorità preposte al 
mantenimento dell'ordine pubblico e alla 
prevenzione della criminalità — : 

se risulti che tali autorità siano pron­
tamente conformate alle nuove disposi­
zioni di legge; 

se risulti che tali autorità abbiano 
adottato dei criteri di massima al fine di 
conciliare l'esigenza di raggiungere le pro­
prie finalità istituzionali e la riservatezza 
delle persone. (4-11912) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

il sindaco di Roma, Francesco Rutelli, 
ha intrapreso una personale campagna 
contro chi osa parlare di rischio di blocco 
dei lavori per il sottopasso di Castel San­
t'Angelo per il Giubileo del 2000; 

secondo l'interrogante, il gran vociare 
del « primo cittadino » della capitale è pro­
babilmente dovuto ad impegni che deve 
aver assunto Oltretevere per motivi eletto­
rali e che ora rischia di non poter più 
mantenere; 

il sindaco di Roma denuncia il « de­
lirio della tutela delle fondamenta » evi­
dentemente mettendo sotto accusa le au­
torità preposte per legge alla tutela dei 
beni culturali; 

sarebbe il caso di verificare se il 
sindaco di Roma sia solo omonimo del 
parlamentare che il 30 novembre 1992 si 
batté come un leone, con una virile inter­
rogazione al Ministro dell'interno pro tem­
pore per contestare lavori nella Villa del 
Cenacolo su un'area « vincolata ai sensi 
della legge n. 1497 del 1939 », invocando, a 
tutela del parco e contro l'istituzione di 
uffici della direzione antimafia, l'acquisi­
zione del « parere della soprintendenza ai 
beni culturali e archeologici di Roma » —: 

se e in quale modo il Governo intenda 
difendere l'operato delle autorità preposte 
alla tutela dei beni culturali, con partico­

lare riguardo alla soprintendenza ai beni 
culturali e archeologici di Roma, che è 
organo dello Stato. (4-11913) 

BIONDI, SAPONARA e FONTAN. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 17 maggio 1997 il dottor Ma-
sone, capo della polizia, chiedeva, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1 Dlg n. 271 del 
1989, il consenso per il trasferimento del 
dottor Filippo Ninni, dirigente della 
« Criminalpol » Lombardia, ad altro ufficio 
« per esigenze di servizio ». Detta richiesta, 
peraltro, veniva inoltrata solo ai procura­
tori milanesi e non pure alla procura gene­
rale di Brescia, ancorché la « Criminalpol » 
Lombardia dipenda anche da quest'ultima; 

in data 21 maggio 1997 il dottor Ma-
sone proponeva al Ministro la rettifica del 
precedente decreto ministeriale del 12 
maggio 1997, con il quale il dottor Ninni 
veniva trasferito all'ispettorato di Milano, e 
proponeva, invece, di trasferirlo come vi­
cario a Belluno, senza fare menzione di 
alcuna necessità di tale trasferimento, 
tanto meno funzionale ad una « progres­
sione di carriera »; 

in data 21 maggio 1997 veniva dispo­
sto il trasferimento del dottor Ninni a 
Belluno, con decreto anch'esso privo del 
necessario consenso della procura generale 
di Brescia; 

in data 22 maggio 1997, il dottor 
Manlio Minale, procuratore aggiunto di 
Milano e delegato per la direzione distret­
tuale antimafia, richiesto dal procuratore 
della Repubblica Borrelli, esprimeva pa­
rere decisamente contrario al trasferi­
mento, motivandolo con le numerose e 
delicatissime indagini condotte e coordi­
nate dal dottor Ninni e sottolineando che 
la permanenza del funzionario era indi­
spensabile sino al completamento delle in­
dagini in corso che conseguentemente, 
avrebbero subito grave pregiudizio dal mu­
tamento di dirigenza della « Criminalpol » 
Lombardia; 
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in data 22 maggio 1997 il capo della 
polizia « chiariva » telefonicamente al dot­
tor Borrelli (e poi formalizzava per 
iscritto) una nuova richiesta di consenso al 
trasferimento del dottor Ninni, questa 
volta motivandola non già con le esigenze 
di servizio, ma con una « progressione in 
carriera », ai sensi del secondo comma del 
richiamato articolo 14 e ciò per garantirsi 
il consenso della procura di Milano, che 
veniva prestato in data 27 maggio 1997 — : 

se sia a conoscenza di quanto esposto; 

se siano note le seguenti circostanze, 
rese note dal settimanale Panorama nel 
numero dell'I 1 luglio 1997: a) in data 15 
novembre 1996 il procuratore di Milano 
dottor Borrelli, aveva dato incarico al 
dottor Ninni, quale dirigente della 
« Criminalpol » Lombardia, di acquisire i 
ventisei faldoni relativi a stragi e conservati 
a Roma presso il commissariato « Prene-
stino »; b) in tale occasione il dottor Bor­
relli aveva fatto obbligo al dottor Ninni di 
conservare il segreto circa detto incarico 
finanche con i suoi superiori (il prefetto 
dottor De Gennaro, direttore centrale 
« Criminalpol »); c) il dottor Ninni però, 
aveva chiesto di poter avvertire il dottor De 
Gennaro almeno la sera prima del 18 
novembre 1996, data disposta per l'opera­
zione a Roma. Senonché, allorché, a ciò 
autorizzato, contattato il dottor De Gen­
naro ebbe l'amara sorpresa di apprendere 
che lo stesso era stato già da altri infor­
mato e che non aveva apprezzato tale suo 
modo di comportarsi; d) a seguito della 
soluzione dell'omicidio Gucci, il prefetto 
De Gennaro non solo non aveva avuto 
parole di apprezzamento per l'opera svolta 
dalla « Criminalpol » Lombardia e quindi 
per il dottor Ninni ma, addirittura, a di­
stanza di dieci giorni, inviò una lettera di 
censura per i rapporti tenuti con la 
stampa; 

quale sia il vero motivo che ha de­
terminato il trasferimento del dottor 
Ninni, dalla « Criminalpol » Lombardia alla 
questura di Belluno a funzioni vicarie, 
nonostante lo stesso abbia ricevuto nume­
rosi encomi e riconoscimenti anche da 

parte di autorità straniere e nonostante, 
profondo conoscitore della realtà crimi­
nale, si stesse interessando di un sequestro 
di persona avvenuto a Brescia, mentre 
nella provincia di Belluno mai vi è stata, a 
menzione d'uomo, un'attività criminale di 
rilievo; 

se quanto esposto non possa essere 
« visto » come un tentativo di smobilita­
zione della punta di diamante della que­
stura di Milano e se il trasferimento di uno 
stimato ed efficiente funzionario, ancorché 
motivato (tardivamente!) come una promo­
zione, non sia invece, strumentale ad altre 
finalità; 

se e quali iniziative intenda assumere 
per evitare che i cittadini siano privati di 
funzionari competenti (ed efficienti) per 
motivi che nulla hanno a che fare con 
l'interesse della collettività. (4-11914) 

GUIDI. — Ai Ministri della sanità, del 
tesoro e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la Commissione XII Affari sociali 
della Camera, nell'ambito delle sue com­
petenze e nel periodo di commissaria­
mento della Croce Rossa, ha avviato un'in­
dagine conoscitiva in considerazione del­
l'importanza dell'ente che, sia per il ruolo 
che svolge, sia per l'immagine riconosciuta 
in Italia e all'estero, riveste un'importanza 
decisiva nell'ambito della sanità, della si­
curezza sociale e della difesa. La necessità 
di questa indagine è stata determinata da 
un malessere generalizzato che si è mani­
festato in quest'ultimo periodo e che è 
stato evidenziato non solo nei titoli com­
parsi sui giornali, ma anche in una serie 
molto rilevante di incontri, denunce per­
sonali ed audizioni nell'aula della XII 
Commissione stessa; 

l'interrogante si riserva di contribuire 
in altra sede al dibattito generale sulla 
Croce Rossa, limitandosi ora, pur non vo­
lendo interferire su fatti particolari, a sot­
toporre all'attenzione del Governo due casi 
di estrema urgenza; 
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risulta all'interrogante che il mini­
stero del tesoro abbia disposto, con gli 
organismi competenti, un'ispezione presso 
il comitato centrale della Croce Rossa ita­
liana, motivata dal fatto che molte voci 
avrebbero comunicato che cospicui fondi, 
mirati alla promozione di interventi al­
l'estero e raccolti a questo fine, sarebbero 
stati utilizzati per altri scopi; 

a seguito di tale indagine è risultato 
che da tutto lo stock economico della Croce 
Rossa nazionale sarebbero stati « distolti » 
non meno di seicentomilioni in favore della 
fondazione Villa Maraini, con sede in 
Roma, e ciò, come è noto, non può essere 
effettuato a nessun titolo da tale ente; 
infatti, oltre a non rientrare nei compiti 
ordinari e straordinari della Croce Rossa, 
tale fatto può costituire un precedente 
pericoloso soprattutto in un periodo così 
delicato come quello del commissaria­
mento; 

in tale ambito emerge un altro fatto 
assai inquietante, riportato anche dalla 
stampa (si veda, tra gli altri, la Gazzetta di 
Reggio del 20 luglio 1997): si tratta della 
denuncia presentata al comando dei cara­
binieri del comune di Rubiera da una 
donna impegnata nella CRI di stupro nei 
suoi confronti ad opera di un dirigente 
CRI, che, evidentemente, è stato nominato 
senza gli opportuni approfondimenti; 

tutto ciò in un'ottica di nomine di 
Commissari calate dall'alto proprio in pe­
riodo commissariale nel quale occorre­
rebbe rispettare le esperienze conosciute 
ed acquisite; 

tale metodo ha penalizzato numerose 
persone di acclamata onestà, spiccata pro­
fessionalità ed esperienza, e, ciò che più 
turba, è che sono state soppiantate persone 
che avevano denunciato atti e fatti negativi. 
Sostituzioni non chiare, poiché non si av­
vicenda chi denuncia, quanto meno sino a 
quando non viene acclamata la fondatezza 
della denuncia stessa. Sembra, in attesa di 
smentita, che chiunque abbia turbato una 
logica di gestione centralistica del potere 
sia stato, in modi diversi, estromesso e 

sostituito con persone i cui requisiti non 
risultano certo coerenti alle finalità del­
l'ente - : 

se intendano fornire la risposta ai 
quesiti posti, ferma restando la necessità di 
una discussione più generale su questo 
tema che tanto appassiona chi ha donato 
tutta la sua vita per questo ente che dà la 
vita. (4-11915) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, delle finanze e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

con interrogazione a risposta scritta 
n. 4-02701 in data 31 luglio 1996, diretta 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
ai Ministri di grazia e giustizia, delle fi­
nanze e della difesa, lo scrivente denun­
ziava una serie di gravi irregolarità com­
messe presso la procura della Repubblica 
di Belluno e la compagnia Carabinieri di 
Velletri (Roma); 

per quanto riguarda la procura della 
Repubblica di Belluno, tali irregolarità 
concernevano: l'indagine condotta dal pub­
blico ministero Fabio Saracini in ordine 
all'acquisto della nuova sede dell'Ute di 
Belluno, conclusasi con un veloce provve­
dimento di archiviazione e senza l'invio di 
alcuna informazione di garanzia all'inten­
dente di finanza di Belluno ed agli altri 
funzionari e tecnici che si erano occupati 
della pratica; l'indagine condotta dallo 
stesso pubblico ministero in merito agli 
autori di un dossier, diramato con la sigla 
Lega Nord-Liga Veneta di Belluno, che 
poneva in stretta correlazione le vicende 
delle nuove sedi dell'Ute di Belluno e del 
tribunale di Velletri, entrambe realizzate e 
vendute allo Stato dalla srl « Agredil » di 
Roma, affermando l'esistenza di una lobby 
affaristica originaria del Lazio ed estesasi 
in Veneto; la totale assenza di indagini nei 
confronti della Lega Nord-Liga Veneta per 
individuare gli autori e diffusori del dos­
sier, sul presupposto che questo fosse un 
falso; la circostanza che all'intendenza di 
finanza di Belluno, quale diretta collabo-
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ratrice del direttore dell'ufficio oggetto di 
indagine, sia in servizio fin dal 1985 tale 
Marilena Zancristoforo, prima convivente 
e poi moglie del pubblico ministero Sara­
cino la circostanza che la signora Zancri­
stoforo risulta intrattenere un'articolata 
serie di rapporti con alcune importanti 
imprese di costruzione e di compravendita 
di immobili e che, per gli stretti rapporti 
con l'intendente di finanza, non può non 
essersi occupata o, comunque, non aver 
avuto contezza della pratica relativa all'ac­
quisto della nuova sede dell'Ute; 

per quanto riguarda la compagnia 
Carabinieri di Velletri, le irregolarità de­
nunciate concernevano: le indagini unidi­
rezionali svolte, su delega del pubblico 
ministero Saracini, al solo scopo di dimo­
strare che il dossier fosse un falso ideato ed 
attuato da persone di Velletri, così da 
giustificare l'assenza di indagini in seno 
all'intendenza di finanza di Belluno ed in 
ambienti leghisti della Lega Nord-Liga Ve­
neta; la circostanza che, a tal fine, quali 
persone informate sui fatti, siano stati con­
vocati in caserma e indotti a rilasciare 
dichiarazioni compiacenti alcuni noti pre­
giudicati (fra cui un biscazziere ed un 
rinviato a giudizio per reati contro l'am­
ministrazione della giustizia) ed altri ele­
menti con centinaia di milioni di protesti 
bancari a carico o condannati a più riprese 
per emissione di assegni a vuoto; le sor­
prendenti dichiarazioni rilasciate alla 
stampa, nello stesso periodo, dal capitano 
Marco Gervasi, allora comandante della 
compagnia Carabinieri di Velletri, dopo 
che i Ros dell'Arma, su ordine di custodia 
cautelare richiesta dalla direzione Distret­
tuale Antimafia di Firenze nell'ambito del­
l'inchiesta sull'autoparco di Milano, ave­
vano arrestato in Velletri due noti pregiu­
dicati con l'accusa di associazione a delin­
quere di stampo mafioso e traffico di droga 
e di armi; il fatto che il capitano Gervasi, 
in particolare, aveva dichiarato che i due 
arrestati, poi peraltro condannati dal tri­
bunale di Firenze a tredici anni di reclu­
sione per i reati ascritti, « ricoprivano 
molto probabilmente un ruolo marginale 
nello spaccio di stupefacenti »; 

da quanto l'interrogante ha appreso 
nell'ambito dei suoi rapporti istituzionali 
con organi e amministrazioni dello Stato, 
in sede di istruttoria della citata interro­
gazione parlamentare, il Ministero della 
difesa ha comunicato in data 14 ottobre 
1996 al ministero di grazia e giustizia, 
delegato alla risposta, che « nell'occasione 
il capitano Gervasi non ha fornito alcuna 
notizia agli organi di stampa »; 

tale affermazione è destituita di fon­
damento, in quanto le dichiarazioni del 
capitano Marco Gervasi sono state pubbli­
cate il 23 gennaio 1993 con ampio risalto 
sul settimanale di Velletri La Torre, con 
richiamo in prima pagina e con prosecu­
zione dell'articolo a pagina 3; 

l'articolo, firmato « Isabella Pitone » 
ed accompagnato dalla fotografia del ca­
pitano Gervasi seduto alla scrivania del 
proprio ufficio, recita testualmente a cor­
redo delle affermazioni dell'ufficiale: « Lo 
ha dichiarato il comandante della compa­
gnia dei carabinieri, capitano Marco Ger­
vasi, all'indomani dell'arresto dei due pre­
giudicati veliterni », tali Franco Assogna e 
Marco Borro; 

lo stesso articolo, in realtà, secondo 
l'interrogante sarebbe una « velina » for­
nita al giornale dalla compagnia carabi­
nieri di Velletri d'intesa con settori deviati 
della locale procura della Repubblica, di 
cui i due arrestati, tali Franco Assogna e 
Marco Borro, sarebbero stati da vari anni 
confidenti ed improbabili « collaboratori di 
giustizia »; 

come peraltro si evince dall'elenco 
telefonico di Roma, tale Adriana Assogna e 
famiglia, che risultano parenti del Franco 
Assogna, occupano un appartamento sito 
in Roma, annesso alla caserma dei cara­
binieri di Porta Portese, il cui indirizzo è 
noto all'interrogante; 

la detta circostanza, unita al tenore 
delle dichiarazioni rese a suo tempo alla 
stampa dal capitano Gervasi in così palese 
contrasto con l'operato della Direzione Di­
strettuale Antimafia di Firenze e dei suoi 
colleghi del Ros renderebbe indispensabile, 
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a parere dell'interrogante, accertare se il 
Franco A ssogna e familiari di esso abbiano 
goduto o godano tuttora di una sorta di 
« programma di protezione » predisposto 
da magistrati della procura della Repub­
blica di Velletri e dalla locale compagnia 
carabinieri e, in caso affermativo, per quali 
presunte benemerenze nel campo della 
collaborazione con gli inquirenti l'Assogna 
abbia potuto usufruire di benefìci; 

peraltro, numerosi articoli di stampa 
comparsi su periodici locali e provinciali 
(La Torre di Velletri; Cronache della pro­
vincia; Cronache della regione; Il Metropo­
litano) hanno mosso circostanziate e po­
lemiche critiche al modo in cui fonti con­
fidenziali, « collaboranti » e presunti « pen­
titi », in sintonia con alcuni magistrati della 
locale procura della Repubblica, sarebbero 
stati prescelti ed utilizzati dalla compagnia 
carabinieri di Velletri negli anni 1990-
1993, nei quali il capitano Gervasi ha avuto 
la responsabilità di quel reparto ed il ma­
resciallo Riziero Martella ha assunto il 
comando del dipendente nucleo operativo 
radiomobile; 

in particolare, durante il 1992, un 
esposto di ben trentadue abitanti di un 
quartiere cittadino, diretto al sindaco di 
Velletri, alle autorità di pubblica sicurezza 
ed all'autorità giudiziaria, denunciava il 
« clima di invivibilità a scapito delle libertà 
fondamentali e del rispetto di un intero 
quartiere » provocato dalle « continue ves­
sazioni » e da « ingiustificate aggressioni 
verbali, minacce, violazioni di domicilio », 
perpetrate a ripetizione in totale impunità 
da un personaggio noto come « collaboran­
te » e fonte confidenziale; 

nello stesso periodo, sempre in un 
clima di lassismo ed impunità, come ri­
portato da vari organi di stampa locale e 
provinciale del periodo (La Torre, Crona­
che della Provincia, Cronache della Regio­
ne), si annoverano varie aggressioni com­
piute nella pubblica piazza da altri « col­
laboranti » ai danni di agenti di pubblica 
sicurezza, vigili urbani ed un agente della 
polizia penitenziaria (di quest'ultima ag­

gressione hanno dato notizia finanche al­
cuni organi di stampa nazionale quali il 
Corriere della Sera e 77 Messaggero); 

l'uso di fonti confidenziali, « collabo­
ranti » e presunti « pentiti » in occasione 
dell'indagine svolta dalla compagnia cara­
binieri di Velletri sul dossier della Lega 
Nord-Liga Veneta di Belluno è stato og­
getto di documentati esposti e denunce alle 
competenti autorità giudiziarie laziali e 
venete, nei quali si chiede l'accertamento 
delle penali responsabilità del capitano 
Gervasi e del maresciallo Martella; 

quanto richiamato nei citati esposti e 
denunce è confermato da una copiosa do­
cumentazione acquisita agli atti dell'inda­
gine; 

la procura della Repubblica di Bel­
luno, ciò nonostante, non ha svolto alcuna 
indagine in direzione dei gruppi leghisti 
operanti in Belluno ed in Velletri; 

nel libro Un mistero di Stato di Laura 
Rosati e Gianluca Ciccinelli (Datanews 
1994), dedicato alla misteriosa scomparsa 
da Velletri, nel 1990, del tecnico di « Guer­
re Elettroniche » Davide Cervia, della quale 
si occupano da allora incessantemente i 
maggiori mass-media nazionali, alcuni ma­
gistrati della procura della Repubblica di 
Velletri ed alcuni ufficiali e sottufficiali 
della locale compagnia carabinieri (fra i 
quali il capitano Gervasi), tutti nominati­
vamente individuati, sono accusati di avere 
effettuato un deliberato « depistaggio » per 
accreditare che si sia trattato di un allon­
tanamento volontario, anziché del rapi­
mento ad opera di un paese arabo, anche 
avvalendosi delle dichiarazioni di « colla­
boranti » — : 

quali risposte si intenda fornire ai 
quesiti formulati nella interrogazione a 
risposta scritta n. 4-02701 del 31 luglio 
1996, a cominciare dalla richiesta di ispe­
zione presso la compagnia carabinieri di 
Velletri in ordine ai fatti sopra esposti; 

se il pregiudicato Franco Assogna e 
familiari di esso abbiano goduto di una 
sorta di « programma di protezione » e, in 
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caso affermativo, per quali presunte bene­
merenze nel campo della collaborazione 
con la magistratura e gli inquirenti di 
Velletri, PAssogna abbia potuto usufruire 
di benefici; 

se tra le fonti confidenziali della com­
pagnia dei carabinieri di Velletri risulti 
esservi da vari anni anche il candidato 
della « Lega Italia Federale » alle elezioni 
provinciali e regionali della zona del 1995, 
il quale risulta più volte condannato per 
emissione di assegni a vuoto; 

se non si ritenga, comunque, di di­
sporre il trasferimento del maresciallo Ri-
ziero Martella e, in ogni caso, la sottopo­
sizione a procedimento disciplinare dello 
stesso sottufficiale e del capitano Marco 
Gervasi; 

di quali protezioni e coperture abbia 
goduto il capitano Gervasi presso il mini­
stero della difesa in relazione alla inesatta 
risposta da questo fornita al ministero di 
grazia e giustizia; 

se non si ritenga di disporre un'ispe­
zione presso la procura della Repubblica 
di Belluno e presso la procura della Re­
pubblica di Velletri in ordine ai fatti sopra 
esposti, in relazione ad eventuali profili di 
responsabilità disciplinare del pubblico 
ministero Fabio Saracini e di coloro - a 
cominciare dai suoi diretti superiori - che 
gli hanno fornito « protezioni »; 

se a conclusione dell'ispezione, non 
si ritenga di rendere noti al Parlamento 
gli esiti della stessa con particolare ri­
ferimento all'identità dei magistrati che 
siano corresponsabili degli episodi, evi­
denziati in premessa, di malagestione di 
fonti confidenziali, di « collaboranti » e 
di presunti « pentiti » da parte della 
compagnia dei carabinieri di Velletri 
durante il periodo di comando del ca­
pitano Marco Gervasi. (4-11916) 

Apposizione di firme a interrogazioni. 

L'interrogazione Antonio Rizzo 
n. 3-01407, pubblicata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 17 luglio 
1997, è stata successivamente sotto­
scritta anche dal deputato Fino. 

L'interrogazione Grugnetti n. 5-01804, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta dell'I 1 luglio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Chincarini. 

L'interrogazione Del Barone n. 4-11816, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 luglio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Fino. 

L'interrogazione Napoli n. 4-11825, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 luglio 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Fino. 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Mario Pepe n. 5-02320 
del 22 maggio 1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 21 luglio 1997, a pagina 11191, prima 
colonna, dalla trentunesima alla trenta-
seiesima riga deve leggersi: « vieppiù, ed a 
conferma di quanto espresso nel prece­
dente capoverso, secondo quanto affer­
mato dagli organi d'informazione il Vero­
nese proprio a », e non: « vieppiù, ed a 
conferma di quanto espresso nel prece­
dente capoverso, risulta all'interrogante 
che il Veronese proprio a », come stam­
pato. 




